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'  Opera  ,  che  io  dedico  a  V.  S. 
^^ÉM^  Illuftriffimacper  famadcirAut- 
mt^^é^i    tore  >  c^e  Thà  comporta  così 


ipoftacosima- 
nifefta  al  mondo  ,  che  non  ha 
\^V5^W  bilogno  di  encomij  accio  mag- 
*^|n  giormente  refti  accetta  ai  vir- 
^pp^^^^^  tuofi ,  e  (limata  eia  gì'  intenden- 
ti della  profeffione  ,  di  cui  trar- 
la .  Ella ,  che  giouine  di  anni  ,  ma  di  fenno  matura , 
conduce  al  folo  centro  della  virtù,  e  della  gloria  tut- 
te le  Linee  d'ogni  fuo  honefto  penfiero,  &  honorata 
fua  operatone  ,  dourà  (ottimamente  gradirla  ,  come 
•oggetto  ,  che  affai  le  piaccia  ,  e  dal  quale  debba  vn 
giorno  hauerne  il  poflefìò  in  maniera  ,  che  fé  nc^, 

%t     2  mera- 


merauiglino  li  più  eruditi.  Quefto  augurio  non  èpet 
riufcir  vano  ,  mentre  hormai  le  lodi  ,  le  quali  ne  gli 
altri  dell'età  fua  fogliono  eflTere  di  fperanza  ,  à  lei  fo- 
no di  meritane  io  ftupifco  di  ciò, perche  i  rami  frut- 
tanti/econdo  i  ceppi.  Dio  N.  S.  la  faccia  dunque  du- 
rare lungamente  felice  per  colmare  delle  fperate  con- 
folationi  i  fuoi  Seruidori ,  fra  quali  degnerà  di  ricono* 
fcer  me,  e  con  accettare  benignamente  l'offerta,  c_^ 
con  permettere  che  io  con  la  medefima  me  le  prote- 
si per  vno  dei  più  dinoti,  &  obligati  che  habbia  k_* 
perfona  ,  e  Cafa  fua  :  con  che  riuerente  me  le  inchi- 
no.  Padoua. 

Di  V.  S.  Illuftriffima 


Deuotiflf.  &  ObligatifT.Seruidore 
Paolo  Frarnhotto. 


*  I  DISCRETTI  LÉTTORP, 

M**%&^)^  occajione  dipratticarcon  tanti,  e  tanti  S  i- 

rì0SfM  gnori grandi  in  quefìo  nobilif  imo  Studio  di 

ijègé-^?   Padcuaper  infìituirglì  nelle  Sciente  M 'a- 

^^$^&   temàtiche  >  mi  ha  con  lunga  efperienza  fat» 

toconofeere  ,  come  non  fu  del  tutto  indecente 


la  richiefìa  di  quel  gran  'Uifcepolo  >  che  da 
zsfrebimede >fuomac(ìro  nella  Geometria ,  ricerco  firada  più 
fjfiile ,  ft}  aperta ,  che  all'  acqui  fio  di  quella  lo  conducete  :  iw- 
p ero  che  anco  in  quejìa  età  pochiQimi  fono  a  i  quali  glerti  ,& 
fpinoft  fentieriy  per  i  quali paffar  h  fogna  prima  che  alV  acqui* 
Jìo  de  iprezjofi  frutti  di  quefte  fetente  peruenir  fi  pojfa  ,  non 
rincrefehino  ,  o  che  fpauentati  dalla  lunga  afpn^za ,  &  più 
dal  non  vedere ,  o  poterft  imaginare ,  come  quefte  ojcure ,  & 
fì^^ofe  iute  fi  rade  al  desiderato  termine  condur  gli  pò  fino  >k 
mhì che  mezo  il cammino  non  fi  atterrino  ,  e?»  abbandonino  V 
ìtyprcfa .  Et  ciò  ho  io  tanto  più  frequentemente  veduto  acca* 
ìijtfe,  quanto  con  pia  gran  perfonaggi  mi  fono  incontrato  i  come 
Q0tli ,  che  effondo  in  tanti  altri  maneggi  occupati^  &  diftrat- 
tfa'ttcn pvffonò  in  quejli  efercitar  quelCafidua patienia  >che 
vi  [aria  neceffaria .  Io  dunque  gufandogli  infieme  colgiouine 
K$i  di  Siracufa>(jr  defiderando,  che  non  reftwo  per  la  diffcol- 
fa tft  lunghezza  delle  communi  (ìradeprìui  di  cognizioni  tan* 
h  a  nobili  Signori  neceffarie  ,  mi  riuolft  a  tentare  di  aprir 
Ijucfìa  Via  veramente  'liegiaja  quale  con  l'aiuto  di  quejlo  mio 
Cqjnpaffo  in pochif  imi  giorni  infegna  tutto  quello  3  che  dalla 
geometria*  <y  dall'  sAritmttica  per  Ivfo  Qiuiley  &  Alili* 

-•*  tare 


tare  non  fenza  Unghipmì fludi) per  <vte]  ordinarie ,  fi  riceu? . 
Snello ,  che  io  habbia  con  quefla  mia  opera  conferito,  noi  diro 
io>ma  lo  lafciero  giudicare  a  quelli ,  che  da  me  ftn  qui  l'hanno 
apprefa,  oper  1'auuenire  l'apprenderanno ,  &  in  particulare 
da  chi  hauerà  vedutigli  Strumenti  dagli  altri  in  fimìli  prò* 
pojiti  ritrouati ,  benché  la  più  gran  parte  dell' inuerì^ioni}  &  le 
maggiori,  che  nel  mio  Strumento  fi  contengono  >  da  altri  fin 
qui  non  fono  fiate,ni  tentate  ,  ni  immaginate  tra  >  le  quali  e 
molto  principale  quefla  del  poter  qual  fi  voglia  per  fona  rìfoU 
nere  in  vniflante  le  più  difficili  operazioni  di  zAritmeticha  j 
delle  quali  pero  ne  deferiuo  quelle  fole ,  che  alle  (fiuili,&Mi* 
litari  occorrente  più  frequentemente  accaggiono  •   Vuoimi  fo* 
l  amente  y  benigno  Lettore, che  quantunque  io  mi  fa  ingnegnato 
difpiegarelefeguenticofe  con  ogni  chiarezza ,  e  facilità  pof» 
ftbìle  y  tuttauia  ,Ì  chi  le  doma  dalla  frittura  cauare  >refta- 
ranno  in  qualche  ofeurita  inuolte ,  perdendo  appreflo  molta  di 
cuolla  grafia ,  che  nel  vederla  attualmente  cperareye  neìTap- 
prenderle  dalla  viua  voceje rende marauiglioje\  ma  quefla  i 
vna  dì  quelle  materie ,  che  non  patifeono  di  effere  con  chia- 
rezza >  0*  facilita  dtferitte ,  ne  intefe  y  fé  prima  dalla  viua 
voce  non  fi  afcdtanoyet  neK  atto  flifflo  effercitamonfi  ueggono . 
Et  quefla  faria  Hata  potente  cagione ,  che  mi  harrebbe  fatto 
aflener  dall'i mprimer  queff  opera ,  fé  non  mi  fojse  gionto  ali* 
crecchie ,  che  altri ,  alle  mani  di  cui  non  so  in  qualgnifay  e  per- 
uenuto  vno  de  i  miei  Strumenti con  lafua  dichiaratone  ,Ji 
apparecchiaua  per  appropri  arfelo  >  il  che  mi  ha  mefo  in  ne- 
cejsita  di  ajsicu ar  col t$flimonio  delle  mie  flawpe  non  meno 
le  fatiche  mie ,  the  la  nputaiione  di  chi  fé  l'hauef  evolute  at- 
tribuire) 


triluiret  perche  quanto  al  far  cauto  me  non  mancano  le  teftl- 
fiimonian^e  de  Prencipi9&*  altri  gran  Signori,  i  quali  da  9  • 
anni  in  qua  hanno  queflo  Strumento  veduto ,  w  dame  appre- 
fone  l*vfo  i  de  i  qual  quattro  foli  mi  baflera  b  ora  nominar  e. %J  no 
fu  l*lllufl.{g)  Ecc  S.Gio.Federico  Prencipe  di  Hdfa^ia ,  <y*c. 
Cr  Conte  in  Oldemburg  &c.  che  l'anno  1598.  apptefe  da  me 
r<vfo  di  queflo  Strumento ,  ma  non  ancora  a  perfettione  riàot* 
to .  Et  poco  doppofui  delliflejfofauore  honorato  dafSerenifi. 
arciduca  T>.  Ferdinando  d'osfuftria .  L'illuflrifs.  &  8cc. 
Sig*  Filippo  L'andgrauio  di  zs4fta>  %p  Conte  di  Nida ,  &c. 
Vanno  1 60  \ .  intefe  il  medefimo  <vfo  qui  in  Padoua .  Et  il  Se* 
renifs.di  Adantóua  due  anni  fono  <vclfe  da  me  fentirneVE* 
fplicazjone . 

Finalmente  ejfen do  mia  intensione  di  cfplicar  al  prcfente 
operazioni  per  lo  più  attinenti  al  Soldato,  ho  giudicato  effer 
bene  Jcriuere  in  fauclla  Tofana  yaccioche  venendo  talhora 
il  libro  in  mano  di  per  fone  più  intendenti  della  ^Militia,  che 
delia  lingua  latina  ,pojfa  da  loro  effer  comodamente  intefo, 
Viuet e  felici. 


DIVI* 


r. 


DIVISIONE  DELLA 

LINEA* 

OP  B%*4  ZIO  NE     L 

Enendo  alla  dichiaratane  particolare 
delle  operacioni  di  queffco  nuouo  Com- 
paio Geometrico,  &C  fl  Militare ,  prima- 
mente faremo  principio  da  quella  faccia 
di  effb  nella  quale  fono  notate  quattro 
coppie  di  linee  con  loro  diuifioni ,  &  nu- 
meri >  &  tra  efle  parleremo  prima  delle  più  interiori  deno* 
minateLinee  Aritmetiche  per  efler  le  loro  diuifioni  fitte 
in  proportione  Aritmetica ,  cioè  con  eguali  eccedi ,  ch^_^ 
procedono  fino  al  numero  z$Q*  dalle  quali  trarremo  di- 
uerfi  vfi ,  &  primamente. 

Col  mezo  di  quefte  Linee  potremo  diuidere  vna  linea 
retta  propostaci  in  quante  parti  eguali  ne  piacerà ,  operan- 
do in  alcuno  delli  infraferitti  modi. 

Quando  la  propofta  Linea  fia  di  mediocre  grandezza, 
fi  che  non  ecceda  l'apertura  dello  Strumento,  piglieremo 
con  vn  Compaflfo  ordinario  l'intera  quantità  di  quelk_^, 
&  quefto  ipazio  applicheremo  trauerfalmente  aprendo  lo 
Strumento  à  qualunque  numero  di  efle  Linee  Aritmeti- 
che, pur  che  fia  tale, che  fopra  le  medefime  Linee  ve  ne 
fia  vnminore,&  da  quello  contenuto  tante  volte  quante 
fono  le  parti  in  che  fi  ha  da  diuidere  la  Linea  prppofta ,  &c 
aggiuftato  in  tal  guifa  lo  Strumento ,  &  prefo  lo  fpazio  tra- 

A  uerfale 
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uerfale trai  punti  di  quefto  minor  numero,  quefto  fens*- 
alcun  dubbio  diuideri  la  proporta  linea  nelle  parti  ordina* 
teci ,  come  per  e  (Tempio. 

Douendo  noi  diuidere  la  linea  data  in  cinque  parti 
eguali, pigliamo  due  numeri  de* quali  il  maggiore  fii_* 
quintuplo  dell'altro,  come  fariano  loo.&c  2.  o.&  aperto  lo 
Stromentoaggiuftamoloin  maniera, che  la  diftanza  già 
prefa  col  Compaflb  fia  datti  trauerfalméte  alti  punti  fegna- 
ti  ioo.  100.  &  nonmouendo  più  lo  Stromento  prendali 
la  diftanza  pur  trauerfale  tra  li  punti  delle  medefime  li- 
iieefegnati  20.  20.  perche  indubitatamente  quefta  faràla 
quinta  parte  della  linea  propofta*  e^°con  fimìie  ordine 
troueremo  ogn'altra  diuifione ,  auuertédo  di  prendere  nu- 
meri grandi  pur  che  non  fi  pad!  x50.  perche  così  facendo 
l'operatione  riufcirà  più  facile ,  &  efatta . 

L'ifteflb  potremo  confeguire  operando  in  vn  altro 
modo ,  &  lordine  farà  tale .  Volendo  diuidere  per  eflem- 
pio la  fottopofta  linea  A  B.  v.g.  in  il. parti, prenderò  vn 
numero  multiplice dell'altro  vndici  volte,  come  faria  I  IO. 
&  1  o.&  prefa  col  Compaflb  tutta  la  linea  A  m'accomode- 
rò trauerfalmente  aprendo  lo  Strumento  alli  punti  1 1  o. di- 
poi non  fi  potendo  fopra  le  medefime  linee  prendere^* 
la  diftanza  tra  li  punti  10.  li  quali  vengono  occupati  dalla 
grandezza  della  nocella, in  vece  di  qutfta  i\  piglieràTin- 
teruallo  tra  li  punti  ioo.ioc  ftringendo  vn  poco  il  Com- 
paflb > del  quale  fermata  poi  vn'afta  nel  punto  B.  noterò 
con  l'altra  il  fegnoC.  onde  la  rimanente  linea  AC,  faràla 
vndecima  parte  di  tutta  la  A  B.  fimilmentefermata  l'afta 
delCompafìò  in  A*  legnerò  verfo  falera  eftremità  il  punto 

E.  k- 
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E.  lafciando  la  E  B.  eguale  alla  C  A.  Dipoi  ftringen do  an- 
cora vn  poco  il  Comparto,  prenderò  l'internallo  trauerfale 
tra  li  puntilo.  90.  &  quello  trafporterò  da  B.  in  D  &  da 
i'A.  in  F.  &  hauerò  due  linee  C  D.  F  E.  vndecimc  parti  an- 
cor'effe  della  intiera*  Et  col  tnedefimo  ordine  transferen- 
do di  qua ,  &  di  là  le  diftanze  prefe  tra  li  punti  8  o.  8  o.  7q. 
70.  &c  troueremo  le  altre  diuifionij  come  nella  {bttopo- 
£la  linea  diftintamente  fi  vede  *> 

b    e     f  b     e     A 

Ma  quando  ci  fuflepropofta  vna  piccolifllma  linea  da 
diuiderfi  in  molte  parti  j  come  farebbe  per  eflempio  la  fe- 
guente  linea  A  B  per  diuiderlav.g.  in  1  3.  parti,  potremo 
fecondo  quell'altra  regola  procedere. 

Prolunghili  occultamente  erta  linea  AB.  fino  in  C  Se 
mifurate  in  erta  altre  linee  quante  ci  piaceranno  eguali 
alla  AB  &fiano  nel  preferite  eflempio  altre  fei,fiche_^ 
A  Gfia  fcttupla  di  erta  A  B.èmanififlo,chediquelle  par- 
ti delle  quali  la  AB.  contiene  1 3.  tutta  la  AC.  ne  conterrà 
9 1  •  onde  prela  con  vn  Compaflb  tutta  la  AC.  l'appliche- 
remo trauerfalmente  aprendo  lo  Strumento  alli  punti  91. 
91 .  &  ftringendo  poi  il  Comparto  à  vn  punto  meno,cioè  à 

I ^ fc ì H 'T |HIM,..,.Mt 

C  B         -A- 

ii punti  90.90.  trafporteremo  queflìa  diftàza dal  punto C> 
verfoA,  perche  notando  il  termine;  verfo  A.  filafcieràla 
ottantunefima  gatte  di  tutta  la,C  A.*  che  è  la  tredicefima 

A     &         della. 
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della  B  A.  fuori  pur  verfo  il  termine  A.  &  così  fé  ci  piace- 
rà verremo  ftringendo  di  punto  in  punto  il  Compalio  all' 
89.88.  87,  Beo  &trafporterremoqueftiinterualli  dal  ter- 
mine C.  verfo  A.  &  fi  verranno  di  grado  in  grado  ritro- 
vando. Se  notando  le  altre  particelle  della  linea  propofta 
AB. 


Ma  fé  finalmente  la  linea  da  diuiderfi  Riffe  lunghiflì- 
ma,  fiche  eccedette  di  molto  la  maggiore  apertura  dello 
Strumento  potremo  in  ogni  modo  prendere  di  efla  la  par- 
te aflegnataci ,  la  quale  fia  per  effempio  la  fettima .  Hora 
per  trouarla  ,  hauendoci  prima  immaginati  due  numeri  Y 
vnofettuplo  dell'altro  quali  fianov.g.  140.  &c  20.  corti- 
tuìfcafi  lo  Strumento  in  qual  fi  voglia  apertura ,  &  da  eflb 
prefaconvn  Compattò  ladiftanza  trauerfale  tra  li  punii 
140. 140.  veggafi  quante  volte  quefta  è  comprefa  nella 
gran  linea  propofta  ,&  quante  volte  vi  è  contenuta  tante 
volte  Tinteruallo  trauerfale  tra  li  punti  10.  20.  fi  replichi 
fopra  la  gran  linea ,  &  fi  hauerà  la  fua  fettima  parte  ->  quan- 
doperòrinteruallo,chefiprefetrà  li  punti  140.  haueffe 
mifu  rato  precifi mente  la  data  linea  >  ma  fé  non  F  hauefle 
mifurataà  punto  bifogneria  prendere  dell'auanzo  la  fttti« 
ma  parte  fecondo  il  irisdo  di  fopra  dichiarato,  &  quefta 
aggiugnereà  quell'interuallo ,  che  fu  fopra  la  gran  linea 
più  volte  replicato , &  fi  hauerà  la fettmia  parte  à  capello, 
fecondo  che  fi  defideraua  • 

Come 
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Come  di  vna  Linea  propoBa  pofiamo  prendere   qualunque 
parti  ci  verranno  ordinate*  Oper.  II. 

LÀ  preferire  operatone  è  tanto  più  vtile,  &  necefTaria 
quanto  che  fenza  l'aiuto  del  noftro  Strumento  faria 
difficiliifimo  trouar  tali  diuifioni ,  le  quali  però  con  lo  Stm* 
mento  in  vno  iftanteficonfeguiranno.  Quando  dunque 
ci  bifognalle  d'vna  linea  propofta  prendere  qualunque__^ 
partici  vennero  ordinate, come  per  esempio  delle  i97« 
parti  douiamo  prendere  le  1 1 3.Pigliafifenz'altro  con  vn 
Comparto  la  lunghezza  della  data  linea ,  Se  aperto  lo  Stru- 
mento finche  tale  lunghezza  fi  accomodi  trauerfalmente 
alli  punti  legnati  1 97*  &  più  non  lo  mouendo  prendafi  co 
l'ifteflb  Comparto  la  diftanza  tra  li  punti  f  1  3 •  f  r  3.  che 
tanta  fenz'alcun  dubio  farà  la  porzione  della  linea  propon- 
ila che  alli  centotredici  centonouantafettefimi  fi  aggua- 
glia. 

Qome  le  medefitne  Lìnee  ci  prejìano  due ,  anzi  infinite  fc ah 
per  trasportar  *vna  pianta  in  *v  ri  altra  maggiore  ,  0  mino- 
re fecondo  il  nojlro  arbitrio  .  Oper.  III. 

E1  Manifefto,che  qualunque  volta  ci  bifognarte  caua- 
p  reca  vn  didegno  vii' altro  maggiore,  ò  minore  fe« 
condo  qual  fi  voglia  proportione  fa  di  meftiero  ,  che  ci 
feruiamo  di  due  fcale  efattamente  diuife  i'vna  delle  quali 
ciferua  per  mifurarc  ildifegnogià  fatto,  e  l'altra  per  no* 

tare  le  linee  del  difegno  da  farfi  tutte  proportionate  allo ^ 

loro  coir  jfpondeatj  del  difegnopropofto,&  tali  due  fca* 

A     3  le 
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le  hauremo&mpre  dalle  linee  delle  quali  hora  parliamo» 
&  vna  d*  erte  farà  la  linea  già  fopra  lo  Strumento  dirittamé. 
te  diuifa,  &  eh*  ha  il  fuo  principio  nel  centro  dello  Stru- 
mento  ,  &  quefta  eh'  è  vna  (cala  ftabile  ci  feruirà  per  mifu- 
rare  i  Iati  della  propofta  Pianta ,  l'altra ,  che  farà  per  dife- 
gnare  la  nuoua  Pianta  deue  effer  mobile ,  cioè  deue  poter- 
li crefeere,  e  diminuire  ad  arbitrio  noftro fecondo  ,ch^_^ 
la  nuoua  Pianta  dourà  efTerò  maggiore,  òminore,  e  tale 
fcala  mutabile  farà  quella,  che  dalle  medefime  linee  fiati- 
remotrauerfalmente  ftringendo,  ò  allargando  il  noftro 
Strumento-  Màperpiù  chiara  intelligenza  del  modo  d' 
applicare  aliVfo  cali  linee  >  ne  metteremo  vneflempio.  Sia- 
ci dunque  propofta  la  Pianta  A  BC  DE.  alla  quale  fé  ne 
deue  dileguare  vn  altra  fimiie*  ma  fopra  k  linea  FG*  la. 


quale  fia  homologa,  cioè  rifponpa  alla  linea  A  B.  qui  è 
manifefto,chebilbgnaferuir(id[duefeale  l' vna  per  mi- 
furar  le  linee  della  Punta  A  B  C  D  E.  &  l'altra  con  la  quale 
fimifurino  le  linee  della  pianta  da  farli ,  Se  quefta  deue  ef< 
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fer  dell'altra  maggiore,  ò  minore  fecondo  la  proportione 
della  linea  F  G.  alla  A  B.  Piglia  dunque  con  vn  Compa  fTo 
la  linea  A.  la  quale  applica  rettamente  foprala  fcala  delio 
Strumento  ,  ponendo  vn'afta  del  Compaflb  nel  centro 
dello  Strumento,  e  l'altra  fopra  il  punto,  doue  cafcherà  , 
che  ila  per  efempioalóo.  dipoi  prendi  pur  col  Compaflb 
la  linea  F  G,  e  pofta  vna  delle  fue  afte  nel  punto  60.  apri  lo 
Strumento  fin  tanto  che  Taltf  afta  cafchi  giudo  trauerfal- 
mente  fopra  l'altro  corrifpondente  punto.  Co.  né  più  fi 
muterà  tale  conftitutione  dello  Strumento,  ma  tutti  gli  al- 
tri lati  della  Pianta  propofta  fi  migreranno  fopra  la  fcak-^ 
retta,8c  immediatamente  fi  prenderanno  le  diftanze  corri- 
fpondentiadeffi  trauerfa  Unente  per  li  lati  della  nuotila 
Pianta, come  verbi gratia ,  vogliamo  ritrouare  la  lunghez- 
za delia  linea  G  H.  rifpondente  alla  B  C.  prendi  col  Com- 
paflb  la  diftanza  B  C.  e  quefta  applica  dal  centro  dello 
Stromento  rettamente  fopra  la  fcala  ,  &  fermata  Taltr'afta 
nel  punto,  doue  cafea,  quale  fia  per  efempio  66.  voltai* 
altr'afta  all'altro  punto  66.  trauerfalmente  nfpondentj^_j, 
fecondo  la  cui  mifura  taglierai  la  linea  G  H.  che  rifponde- 
rà  alla  B  C.  in  quell'iftefla  proportione  che  la  linea  F  G.  al- 
la A  B.  Et  auuertifcafi ,  che  quando  fi  voleffè  trafportare_^ 
vna  pianta  piccola  in  vn'altra  affai  maggiore  bifognerà  fer- 
uirfi  delle  due  [cale  con  ordine  oppofto ,  cioè  vùre  la  fcala 
retta  per  la  Pianta  da  firfi,  e  la  tmfiierfale  per  mifurar  Ic__^ 
linee  della  Pianta  propofta,  come  per  efempio*  Hauia- 
mo  la  Pianta  ABCDEF.  la  quale  vogliamo  trafportare 
in  vn'altra  affai  maggiore ,  cioè  fopra  la-  linea  G  H.  c!k_* 
fia  rifpondente  alla  linea  AB.  per  agiuftar  le  (cale  pren- 

A     4  dafi 
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dafi  la  linea  G  H.  &  veggafi  quanti  punti  contiene  nelli^ 
fcala  retta  ,  &  veduto  contenerne  v.  g.  60.  prendali  la  fua 
rifpondente  A  B.  &:  addatili  trauerfalmente  alli  punti  60. 
60»  ne  più  fi  muoua  lo  Strumento-,  per  trouar  poi  la  linea  H 
I.rifpondente  alla  BC.  piglia  col  Compatto  e(Fa  BC.  &  va 
inueltigandoà  quali  punti  fi  accomodi  foprala  fcala  tra- 
ùerfale ,  &  trouato  accomodarli  per  efiempio  alli  punti  45, 
piglia  immediatamente  Tinteruallo  de  i  punti  46.  fopra  la 
{calla  retta,  &  trouerai  la  lunghezza  della  linea  H I.  rifpon- 
dente alla  B  C.  Et  notili  tanto  perquefta,  quante  per  la 
precedente  operazione, che  non  balìa  hauèr  trouata  b  ,« 
lunghezza  H 1.  fé  non  li  troua  ancora  a  qual  punto  li  deue 
drizzare  accioche  coftituifea  la  ngolo  H.  eguale  all'  angolo 
B.  però  trouata  che  li  hauerà  e  (Fa  linea  H I  fermata  vn'afta 
del  Compalio  nel  punto  H.iì  noterà  con  l'altra  occultame- 
le vna  porzione  di  arco  fecondo ,  che  moftra  la  linea  pun-, 
tata  O I N.  dipoi  li  pigliela  Tinteruallo  trai  punto  A.  e'ì  pu- 
to  C  &c  Ci  cercherà  quanti  punti  lia  fopra  la  (cala  trauerfale, 
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&  trouato  eflere  v.g.  8  9.  fi  prenderà  rettamente  la  diftanza 
8  9 .  col  Compatto ,  del  quale  fermata  vn  afta  in  G.  fi  note- 
rà  con  l'altra  ì'interfecazione  dell'arco  R I Q.  con  l'arco  pri 
1110  O I N.  fatta  nel  punto  I.  al  quale  fi  deue  drizzar  la  linea 
H  I  &  farà  fenza  dubio  l'angolo  H.  eguale  all'angolo  B.  Se 
la  linea  H  I.  proporzionale  alla  B  C.  &  co  tale  ordine  Ci  tra* 
uerannoii  altri  punti  K  L  M.  rispondenti  all'angolo  D  E  Fi 

2{egola  del  Tre  j^ifoluta  col  meT^o  del  Ccw-paffo ,  &  delle 
medefime  Linee  aritmetiche.   Oper.  IV* 

SEruonci  le  prefenti  linee ,  non  tanto  per  la  refolutione 
di  diuetfiproblemi lineari, quanto  per  alcune rego* 
ledi  Aritmetica,  tra  le  quali  porremo  quella,  che  rispon- 
de à  quella ,  nella  quale  Euclide  c'infogna ,  Propofti  tr^_,> 
numeri  trouare  il  quarto  proporzionale  i  perche  altro  non 
èia  regola  Aurea,  che  del  tre  domandano  i  pf  aitici ,  che 
trouare  il  quarto  numero  proporzionale  ala  tre  propofti. 
Dimoftrando  adunque  il  tutto  con  l'effempio  per  pili  chia- 
ra intelligenza  diciamo . 

Se  80.  ci  da  120.  che  ci  darà  1 00.  Hai  dunque  tre  nu- 
meri pofti  in  queft'ordine  80.  120.  100. 
&  per  trouare  il  quarto  numero,  che  cerchiamo,  prendi 
iòpra  lo  Strumento  rettamente  il  fecondo  numero  de  i 
propofti,  cioè  \ZQ.ik.  applicalo trafuerfalmente al  primo, 
cioè all'8o. dipoi  prendi  traniueifilmenteil  terzo  nume- 
ro cioè  1 00.  &  mifuralo  rettamente  fopra  la  fcala ,  &  quel*, 
lo  che  trouerai ,  cioè  1  5  o.  farà  il  quarto  numero  cercato  èc 
nota  che  Pifteflaauueria,  fé  in  vece  di  prendere  il  fecondo 

nu- 
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numero  pigliati  il  terzo ,  &  poi  in  vece  del  terzo  pigliati!  il 
fecondo ,  cioè ,  che  l'iftetib  ci  darà  il  fecondo  numero  pre- 
Io  rettamente,  &  applicato  al  primo  trafuerfalmente,  pi- 
gliando dipoi  il  terzo  tranfuerfalmente,  &c  migrandolo 
rettamente.,  che  ci  daria  il  terzo  rettamente  prefo,  5<^tra- 
fuerfalmente  al  primo  applicato ,  pigliando  poi  il  fecondo 
trafuerfalmente,&  rettamente  mifurando!o>che  nell'vno, 
&  nell*  altro  modo  troueremo  I  50.  &  ciò  e  bene  hauer 
auuertito,  perche  fecondo  le  diuerfe  occafioni,  quefto  di 
quello,  ò  quello  di  quello  modo  di  operar  e  ci  tornerà  più 
accommodato. 

Poflono  circa  l'operazione  di  quefta  regola  del  tre  oc- 
correre alcuni  cafi ,  li  quali  potriano  partorir  qualche  diffi- 
coltà ,  fé  non  fi  auuertiflero ,  dimoftra  ndo  appreflo ,  come 
in  effi  fi  deua  procedere;  Et  prima  potria  alcuna  volta  oc- 
correre, che  delli  tre  numeri  propofti,  ne  il  fecondo,  ne  il 
terzo  prefo  rettamente  fi  poteflfe  applicare  trafuerfalmente 
al  primo,  come  fé  fidicele,  25.  mi  da  60.  che  darà  7$. 
doue  tanto  il  60.  quanto  il  7  5,  patta  il  doppio  del  primo, 
cioè  di  2  5.  fiche  ne  l'vno ,  né  l'altro  diedi  fi  può  rettamen- 
te prefo  applicare  trafuerfalmente  ad  eflo  2  5.  onde  per 
confeguire  l'intento  noftro,pigliaremoò  il  fecondo,  ò  il 
terzo  rettamente,  &  l'applicheremo  al  doppio  del  primo 
trafuerfalmente  ,  cioè  à  50.  (&  quando  non  baftaffe  al 
doppio,  l'applicheremo  al  triplo,  al  quadruplo  &o)  dipoi 
pigliando  l'altro  trafuerfalmente ,  affermeremo ,  che  quel- 
lo, che  ci  moftrerà  mifurato  rettamente^,?  farà  la  metà 
(  ouero  la  terza ,  ò  quarta  parte  )  di  quello ,  e  he  cerchiamo. 
Et  così  nel  propofto  efiempio  60.  prefo  rettamente  appli- 
cato 
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catoaldoppiodi2.5-cioèà  $o.  trafuerfalmente ,  &fubito 
prefoil  7 5» pur  trauerfalmente,  &  quefto  mifurato  retta- 
mente trouaremo  y  che  ci  darà  90.  il  cui  doppio ,  cioè  1 8  Or 
e  il  quarto  numero  che  fi  cercaua . 

Potna  in  oltre  occorrere ,  che  fé  il  fecondo  ò  il  terzo  de  i 
numeri  propofti  non  fi  potefle  applicare  al  primo,  per  eft 
fer  eflo  primo  troppo  grande,  fi  che  eccedette  il  numera 
fegnatofopralelinee,cioè2f  o.  come  fé  diceffimo  280* 
mi  da  130.  che  midarà  iP5.  in  tal  cafo  prefo  rettamente 
il  l3o.fi  butterà  trafuerfalmente  alla  metta  di  280.  che  è 
14O.  dipoi  fi  prenderà  trafuerfalmente  la  metta  del  terza 
numero  cioè  di  ipj.cheèpj.emeZOjequefto  (patio  mi- 
furato  rettamente  ci  darà  pò.  e  mezo,  che  è  quello  che  fi 
cercaua. 

Vn'altra  cautela  farà  bene,  che  ponghiarno  per  feruir- 
lene  quandoil  fecondo  ò  terzo  delli  numeri  propofti  fu£ 
fero  molto  grande  effendo  li  altri  due  mediocri,  cornea 
quando  fi  diceffe ,  fé  60.  mi  da  3  $Q*  che  mi  darà  45.  prefo 
dunque  4J.  rettamente,  fi  applicherà  trafuerfalmente  al 
60,  &  non  fi  potendo  pigliare  il  3  90.  intero  Io  piglieremo 
in  pezzi ,  fecondo  che  più  ci  piacerà  come  v*g>  piglierà 
pò.  trafuerfalmente,  il  quale  mifurato  rettamente  mi  darà 
6  7-e  mezo,  ilche  noterò  da  parte»  piglierà  poi trafuerfaU 
mente  1O0.  che  mifurato  rettamente  mi  darà  7  ?.  &  per- 
che nel  390.  vie  vna  volta  90.  &  tre  volte  100.  prenderà 
tre  volte  il  7  5  *  trouato ,  Se  di  più  67*  e  mezo ,  che  fu  troua^ 
to  in  virtù  del  pò.  &  tutta  queftafomma  fa  2p2i  e  mezo* 
per  il  quarto  numero  che  fi  cerca. 

VUimamente  nonrefteremodidire^comcfipofraope-1 

rara 
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rare  la  mèdefima  regolajn  numeri  piccioli/limi  benchc^ 
nello  Strumento  noti  fidano  potuti  notare  i  punti  dal  2  J. 
ili  giù  mediante  la  nocella  che  vnifce ,  &  collega  le  a(l^_^ 
dello  Strumento.  Ma  in  quefta  occafione,  ci  feruiremo 
delle  decine  de  i  pu nei ,  come  fé  fuflero  vnita ,  fi  che  dicen- 
do per  effempio  fero,  da  7.  che  darà  13.  Non  potendo 
pigliar  7.  per  buttarlo  à  io.  piglieremo  7  o.  cioè  7.  decine, 
&  lo  buttaremo  àio.  decine,  cioè  à  I  oQ.  &  fubito  pigliali* 
ciò  13.  decine  torneremo  à  tnifurar  quella  diftanza  retta- 
mente, &  la  tfoueremo  contenere  punti  91.  che  fono  9. 
&  vn  decimo ,  facendo  come  fi  e  detto ,  che  ogni  decina^* 
vaglia  vnoi  Et  da  tutti  queftiauuertimenti  quando  fi  ha- 
uerannobenein  prattica,  G  potrà  fàcilmente  inueftigare 
la  folutione  di  tutte  le  difficultà,  che  ci  potettero  in  ogni  ca- 
fo  occorrer  e. 

pegola  del  Tre  inuerfa  Infoltita  col  mezo  delle  medefime 
linee.  Oper.  V. 

COn  non  diffimileoperatione  fi  rifolueran  no  i  quefi- 
ti  della  regola  del  tré  inuerfa  ;  Eccone  vn'  cflempio  • 
Quella  vittouaglia,  che  batteria  per  mantener  60.  giorni 
iOO. Soldati, à quanti  batteria  giorni  75.  quefti  numeri 
difpoftialla  regola,  ftariano  in  queft' ordine^  60. 
100.  7  5* 

Et  loperatione  dello  Strumento  richiede  che  pigli  ret- } 
tamente  il  pruno  numero,  cioè  60.  &c  l'applichi  trafuer* 
fùlmente  al  numero  terzo,  cioè  75.  Se  non  mouendo  lo 
SuomentQ piglia crafuerfalmente  il  ioo.ciieè  il  fecondo, 
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& mifuralo rettamente, &  tremerai 80.  quale  il  numero 
cercato  doue  Ci  deue  parimente  auuertire ,  che'i  medefimo 
rkroueremo  applicando  il  fecondo  rettamente  al  terzo  tra- 
uerfalmente,&  poi  mifurando  rettamente  il  primo  tra* 
fuerfalmente  prefo .  Deuefi  oltre  a  ciò  notare ,  che  tutti  li 
auuertimenti porti fopra circa  la  regola  d^l  tre  fi  deuono 
ancora  in  quella  per  l'appunto  ofleruare . 

pegola  fer  tra/mutar  le  monete. 
Oferat.  Fi. 

COlmezo  di  queftemedefime  linee  Aritmetiche  pof- 
fìamo  trafmutar  ogni  fpetie  di  moneta  Tvna  nell* 
altra  con  maniera  moltofacile,&fpedita  3  il  che  ficonfe- 
guiràcon  l'aggiuftar  prima  lo  Strumento ,  pigliando  retta* 
mente  il  prezzo  della  moneta ,  che  vogliamo  trafmutare  , 
&  accomodandola  trafuei Talmente  al  prezzo  di  quella^ , 
in  cui  fi  ha  da  fare  latrafmuwatione;  come,  acciò  più  di- 
(tintamente  il  tutto  s'intenda,  dichiareremo  co  n  vn'eflem- 
pio  :  Vogliamo  v.  g.  trafmutare ,  feudi  d' oro  in  ducati  Ve- 
netiani,£S<^0 perche  il  prezzo,  ò  valuta  del  feudo  d'oro 
e  lire  8 .  <k  la  valuta  del  ducato  lire  6 .  foldi  4.  è  neceflario 
(poiché  il  Ducato  non  è  mifurato  precifamente  dalle  li- 
re ,  entrandoui  foldi  quattro)  rifoluere  l'vna,  &  l'altra  mo- 
neta ,  &  valutarla  con  li  foldi,  considerando,  come  il  prez- 
zo delio  feudo  èfoldi  1  60.  &  quello  del  ducato  12,4.  Per 
aggiuftar'dunque  lo  Strumento  alla  trafmutatione  di  feu- 
di d'oro  in  ducati,  piglia  rettamente  la  valuta  dello  feudo, 
cioè  160.  Se  applicala,  aprendolo  Strumento,  trafuerfal- 

mente 
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mente  al  valore  del  ducato  ,  cioè  à  124.  né  più  tuonerai 
lo  Strumento  .  Dipoi  qualunque  Comma  di  feudi  propo- 
fta  traCmuurai  in  ducati ,  pigliando  la  detta  Comma  tra- 
Cuerfalmence ,  &  miCurandolarettamenteyCome  pereffem- 
pio,  vogliamo  Capere  quanti  ducati  faccino  186.  Ccudi, 
piglia  1  8  6.  per  trauerCo ,  &<^_^  miCuralo  rettamente,  &  tro- 
ucrai  240*  &  tanti  ducati  faranno  li  dettiCcudi, 

pegola  de  gV  interest  [opra  intcre^i  y  che  altrimenti  fi  dice  de 
i  meriti  a  capo  d'zdnno.  Operatione  VIL 

ASCai  (peditamente  potremo  rifoluere  le  queftioni  di 
quefta  regola  con  l'aiuto  delie  medefime  linee^ 
Aritmetiche,  &  ciò  con  due  diuerCe  maniere  di  operare  , 
come  con  due  Ceguenti  eflempi  faremo  chiaro  ,,  &  mani- 
fefto .  Cercafl  quanto  fiano  per  .guadagnare  1 40.  feudi 
in  5 .anni  àragionedi  6.  per  100.  Tanno,  laCciandogT- 
intereflì  Copra,  il  capitale,  & *&>pra  li  altti  intereffi  ,  acciò 
che  continuamente  guadagnino;  Per  trouar  dunquc_j> 
quanta  cerchiamo,  piglia  rettamente  il primo  capitale, 
cioè  140.  &  quello  butta  traCuerCalmcnte  ai  ice  &  Cenza 
mouer  lo  Strumento,  piglia  Cubito  per  traCuerfalmente  la 
diftanza  tra  li  punti  1 06.  che  è  il  1 00.  con  Cinterefle  ,  8c 
torna  di  nuouo  adaprir  lo  Strumento ,  &  queftainterual- 
lo  jch'vltimamente  pigliafti  col  Compaflb  y  ributtalo  al 
100.&  aprendo  vn  poco  più  ilCompaifo,  piglia  traCuer- 
folmente  la  diftanza  tra  li  punti  io6.Sedi  nuouo  aperto  vn 
poco  più  lo  Strumento^  butta  quefta  diftanza  pur  hora  tro- 
iuta  al  1 00.  &  apprendo  il  CompaCso,  piglia  il  ro  ^-&  ia 

Comma.  - 
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fono  ma  va  replicando  queftamedefima  operatione tante 
volte /quanto  è  il  numero  de  gli  anni  del  merito,  & ef- 
fendo  nel  prefente  esempio,  il  merito  per  anni  cinque^*, 
deui  reiterar  loperatione  cinque  volte  >  Et  in  vkimo  mifu- 
rando  rettamente  l'internallo  ch'hauerai  pr e fo,t rollerai 
comprender  punti  1 8  7.  e  vn  terzo ,  &  tanti  feudi  faranno 
diuentati  li  140,  pofti  da  principio  col  guadagno  di  fei 
per  cento ,  nello  fpatio  di  anni  cinque  :  &  nota ,  che  fc_j 
ti  tornafse  più  comodo  di  feruirti  in  cambio  del  1 00.  <5<(|j" 
io 5. del  xoo.&2n.comefpefse  volte  occorerà ,  il  me- 
desimo faràritrouato. 

L'altro  modo  di  operare ,  non  richiede  altra  mutatione 
nello  Strumento ,  che  vn  folo  primo  accomodamento ,  & 
procedeficosì.  Seruandoci  del  medefimo  quefico  pofto 
fopra>  per  aggiuftar  lo  Strumento ,  piglia  1 00.  col  fuo  pri- 
mo interefse ,  cioè  I  o5.  rettamente ,  &:  aperto  Io  Strumen- 
to applicalo  trafuerfalmente  al  100,  ne  mai  più  mouerailo 
Strumento  1  piglia  poi  trafuerfalmente  la  fomma  de  i  dana- 
ri propofta  ,  che  fu  140.  &  mifurala  rettamente, &  vede- 
rai già  il  guadagno  del  primo  anno  ^flèr  148.  *c  duc^j 
quinti ,  comprendendo  però  anche  il  capitale .  Per  trouar 
il  fecondo  anno ,  piglia  trafuerfalmente  quefto  1 48.  e  due 
quinti,  &fenz'altro  mifuralo rettamente,  &  trouerai  157. 
e  vn  terzo ,  per  il  fecondo  anno .  Piglia  poi  quefto  mede- 
fimo  numero  157.  e  vn  terzo  ,  trafuerfalmente,  e  torna  à 
mifurarlo  rettamente  ,  &  trouerai  I66>e  tre  quarti,  per  il 
capitale,  &  guadagno  del  terzo  anno.  Torna  a  pigliar 
quefto  16  6.  e  tre  quarti ,  trafuerfalmente ,  &  mifuralo  ret- 
tamente, &  hauerai  per  il  quarto  anno  »  76,  e  tre  quarti  . 

Final- 
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Finalmentepigliaqu€ftotrafuerfalmente,&  torna  a  mi* 
furarlo  rettamente ,  &  hauerai  per  il  quinto  anno  tra  capi- 
tale, &  guadagno  i  86.  e  vn  terzo  .  Etcosì  volendo  per 
più  anni  andrai  replicando  loperatione  •  Et  nota ,  chc^> 
quando  il  primo  capitale  propoftofufle  Comma  tale,  che 
eccedette  il  numero  de  i  punti  150.  Cegnati  Copra  le  linee 
Aritmetiche, deui operare  à  pezzi,  pigliando  la  metà, il 
terzo,  li  quarto/,  il  quinto,  b  altra  parte  della  Comma  pro- 
pofta ,  che  in  fine  pigliando  due ,  tre  ,  quatro ,  ò  cinque  ò 
più  volte ,  quello  che  troui ,  verrai  in  cognitione  di  quello, 
chedefiderù 
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Che  [e guano  appreso ,  f$  loro  <vft  >  Et  prima  come  col  mt^o  di 
efìe  poliamo  crcfcere  o  diminuire  in  qualunque  data  pro- 
postone tutte  le  figure  fuperficiali.  Oper.  iTII  I. 

E  Linee  che  feguono  appreflb  le  Aritme- 
tiche di  fopra  dichiarate  fono  dette  Linee 
Geometriche  »  per  efTer  diuife  fecondo  la 
Geometrica  proportione  procedente  fi- 
no al  5 ordalie  quali  trarremo  diuerfc_^> 
vtilità?  &  prima  ci  feruiranno  per  trouar 
il  lato  di  vna  figura  fuperficiale,  che  adVn  altra  propofla 


habbia  vna  data  proportione  ,  come  faria  per  effempio 
fendoci  propofìo  il  Triangolo  ABC.  vegliamo  trouar  il 

B  lato 
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iato  diva  ahfo  che  ad  eflo  habbia  proportione  (efquiake- 
ra>Piglinfidue  numeri  nella  data  proportione,  &  fiano 
pcreffempio  u.&  8.  &prefa  con  vn  compaflTo  la  Linea 
B  C  adatifi  aprendo  lo  Strumento  alli  punti  delle  Linec^p 
Geometriche  8,  8.  &  fenza  punto  muouerc  l'apertura^ 
prendafiPinteruallo  tra  li  punti  12.  n.  perche  fé  faremo 
vna  Linea  di  tal  grandezza  lato  di  vn  triangolo  rifon- 
dente alla  Linea  B  C  farà  la  fua  fuperficie  indubitatamen- 
te fefquialtera  del  triangolo  A  B  C  &  quello  medefimo 
intendati  di  ogn'altra  forte  di  figura ,  &  delli  cerchi  anco- 
ra faremo  quefto  medefimo ,  feruendoci  delli  loro  diame- 
tri òfemidiametri,  come  dei  lati  delle  figure  rettilinee^. 
Et  notifiperleperfGnepiù  vulgari  che  la  prefente  opera- 
rione  è  quella  che  c'infegna  crefcere  ò  diminuire  tutte  Ic^j 
piante  fuperficiali,  come  v.  g.  hauendo  vna  pianta ,  la_* 
quale  contiene  per  eflempio  io.  campi  di  terreno,  n^^ 
vorremo  defignare  vna  che,  ne  contenefle  3  4.  piglia  qua- 
lungue  Linea  della  pianta  di  ]C  campi ,  &  applicala  traf- 
uerfalmente  alli  punti  io  delle  prefenti  Linee  Geometri- 
che, &c  fenza  più  muouere  lo  Strumento,  prendi  l'inter- 
uallotrafuerfale  tra  li  punti  34.  delle  medefime  Linee,  & 
fopravnatallunghezzadefcriuila  tua  pianta  fimile 
alla  prima  ,  fecondo  la  regola ,  che  di  fopra 
nella  terza  operatione  fu  infegnato,  de 
hauerai  la  pianta  cercata  capace 
precifamente  di  3 4*  campi. 


Come 
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Come  con  Vijìejfe  Linee  poliamo  trottare  la  proportione  tra  due 
figure  fuperficiali  tra  di  loro  ftmili .  Oper.   IX. 

Slanci per eflempio  propofti li  due  Quadrati  AB.  oùe« 
ro  qualunque  due  altre  figure,  delle  quali  le  due  me- 
defime  Linee  AB*  fiano  lati  homologi i  volendo  trouar 
qual  proportione  habbino  tra  di  loro  le  dette  fuperfici^_j, 
prendaficon  vn  Compaflfo  la  Linea  B  la  quale  aprendo  lo 
Strumento  fiapplichi  à  qual  fi  voglia  punto  di  efle  Linee 
Geometriche,  &  fia  per  esempio  al  20.  dipoi  non mo- 
uendoloStrumento,prendaficol  Compatto  la  Linea  A. 
&quefta  applicata  alle  Linee  Geometriche,  veggafiàche 
numero  fi  adatti ,&trouatov.  g.  che  fi  aggiulìi  al  numero 
io.  dirai  la  proportione  delle  due  figure  efier  quella ,  che 
M  io.  à  10.  cioè  doppia  \  &  quando  la  grandezza  di  que- 
lla Linea  non  fi  accomodai©  precifomente  ad  alcuna  del- 
le diuifioni  y  dobbiamo  rinouareroperatione,  &  appli- 


cando adaltri punti, che  allizo.  tentare  fin  tanto  ch<^_J 
r  B    2        m 
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l'altra  Linea  ancora  efattamente  fi  accomodi  a  qualche ? 

punto,  ilchetrouatOjfapremoconfequentemente  lapro- 
portione  delle  due  figure  aflegnateci,  per  efler  lei  Tempre 
lamedefima,  che  quella  dei  numeri  delli  due  punti,  alli 
quali  le  dette  Linee  nella  medefuna  apertura  dello  Stru- 
mento  fi  accomodano.  Et  quando  dell'vna  delle  duc^^ 
Piante  proposteci  Riffe  data  la  capacità  fi  trouerà  il  conte- 
nuto dell'altra  nel  medefimo  modo;  come  per  effempio  • 
EiTendo  la  Pianta  della  Linea  B.  3  o*  campi ,  fi  cerca  quan- 
to faria  la  Pianta  A.  accomoda  la  Linea  B.  trafuerfalmente 
alli  punti  30.  &  vedi  poi  àqual  numero  fi  adatti  pur  traC- 
l'ierfalmentelaLineaA.  &  tanti  campi  dirai  contenere  la 
pianta  di  efla  Linea  A. 

Come  fi  pojfa  conflituhe  *utm  figura  fuper fidale ,  -fé}  eguale  a 
molte  altre  fimili  prcpofteci.  Oper.  X 

lanci  per  e/Tempio  propofte  tre  figure  fimili,  delfc_* 
quali  li  lati  homologifiano  le  Linee  ABC  alle  qua- 
li fé  ne  debbe  trouar  vna  fola  eguale  >  &c  pure  ad  effe  fina- 
le ;  prendi  col  Compaflb  la  lunghezza  della  Linea  C  8^^ 
quefta  aperto  lo  Strumento  applicherai  à  qual  numero 
più  d  piace  delle  Linee  Geometriche  ,  &  fia  v.  g,  applica* 
la  alli  punti  12.  \z.  dipoi  lafciato  lo  Strumento  in  tal  filo 


B 
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prendi  la  Linea  B.  Se  vedi  àche  numero  delle medefime  Ir- 
nee  fi  accomodi ,  che  fia  per  eflempio  al  9.  Se  perche  1  al- 
tra fi  era  aggiuftata  al  1 2. congiugnerai  quelli  due  num- 
ri  9.  &  12.  infieme,&  terrai  à  memoria  2  i>  piglia  dipoi 
la  terza  Linea  A.  Se  fecondo  il  medefimo  ordine  confide- 
raàqual  numero  delle  medefime  Linee  trafuerfalmente 
fi  adatti,  &trouato  v.  g.  adattarfi  al  5,  aggiugnerai  6.  al 
zi .chefaluafti,  Se  hauerai  in  tutto 2 7.  Piglia  duoque  la. 
diftanzatraluerfaletràlipunti2  7.  Se  hauerai  la  Linea  D» 
fopra  la  quale  facendo  vna  figura  Amile  à  le  altre  3-  pro- 
porte,  farà  ancora  di  grandezza  alle medefimetre infic- 
ine eguale.  Et  col  medefimo  ordine  ne  potrai  ridurre  in—* 
vna  fola  quante  ne  veniflero  propofte ,  pur  che  le  propolle 
fiano  tutte  firn  ili  tra  di  loro . 

Tropofte  due  figure  jimili  >&  difeguali,  trottar  la  tertyfe' 

tnilt ,  &  eguale  alla  differenza  delle  duepropofìe . 

Oper,  XI. 


L 


Aprefenteoperationeèil  conuerfo  della  già  dichia- 
rata nel  precedente  capitolo ,  Se  la  fua  operatone  fa- 
rà in  tal  guifa,  Sianci  per  eflempio  propofti  2.  cerchi  dile- 
guali ,  &  del  maggiore  fia  diametro  la  Linea  A  A.  &  del 
minore  la  B  B.  volendo  trouar  il  femidiametro  del  cerchio 
eguale  alla  differenza  delli  due  A  B.  prendi  con  vn  Com- 
paflb  la  lunghezza  della  Linea  maggiore  A.  Se  applicala 
aprendo  lo  Strumento  à  qual  punto  più  ti  piacerà  delie  Li- 
nee Geometriche,  Se  fia  per  eflempio  applicata  al  nume- 
ro 20.  &  nonmouendo  lo  Strumento ,  confiderà  à  qual 

B     3  punto 
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punto  delle  medefime  linee  fi  aggiufta  la  linea  B.  &  trema- 
to per  elTem  pio  accomodarli  al  numero  8.  (buratto  que- 
llo di  zo.  reitera  12.  &  prefa  ladiftanzatràlipunti  i2. 
12.  haurailalineaC.il cui  cerchio  farà  eguale  alla  diffe- 
renza delli  dueAB.&  quello  che  fi  è  eflemplificato  ne  i 
cerchi  per  via  dei  loro femidiametri  intendati  effer  Tiftcf- 
fo  nelle  altre  figure  fimili ,  operando  con  vno  de  i  loro  lati 
homologhi. 

Ejìratione  della  radice  Quadrata  con  V  aiuto  delle  me- 
desime Linee.     Oper*  XII. 

TRe  differenti  modi  di  operare  nelf  eflxation'  delk_* 
radice  quadrata  faranno  nel  prefente  capitolo  di- 
chiarati, vno  per  li  numeri  mediocri,  vno  per  li  grandi, 
&  il  terzo  per  li  piccioli,  intendendo,  per  1  numeri  me- 
diocri, quelli  che  fono  tanto  nel  meno,  quanto  nel  più 
interno  al  5000.  maggiori  quelle  che  fono  intorno  al 
5  oooo.minimiqueJli  che  fono  intorno  al  100.  &  prima 

fare- 
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faremo  principio  da  i  numeri  mediocri.  Per  eftrar  dun- 
que, &trouarla radice  quadrata  di  vn  numero  mezano 
propofto ,  prima  deuefi  aggiuftar  Io  Strumento,  la  qual  co- 
fa  farà  con  l'accomodare  trauerfalmenteal  1  6.  delle  Li- 
nee Geometriche  lo  fpatio  di  40.  punti  >  prefo  rettamente 
dalle  Linee  Aritmetiche  >  di  poi  del  numero  propofto  leua 
viale  due  vltime  figure,  che  dinotano  le  vnità,  &c  le  deci- 
ne j  &  quel  numero  che  refta ,  prendi  trauerfalmente  dal- 
le Linee  Geometriche,  &mifuralo  rettamente  (opra  lc_^ 
Aritmetiche,  &  quello  che  troui  fatala  radice  quadrata 
dal  numero  propofto.  Come  per  esempio,  volendo  la. 
radice  di  qnefto  numero  4630.  leuateledue  vltime  figu- 
re, cioè  il  30.  refta  46- però  piglierai  trafuerfalmente  46. 
dalle  Linee  Geometriche  >  &  lo  mifurerai  rettamente  fopra 
le  Aritmetiche, &c  lo trouerai contenere  punti 68. che  è  la 
proffi ni  a  radice  cercata . 

Ma  fono  in  quefta  regola ,  da  notarfi  due  cofe  )  la  prima 
è ,  che  quando  le  due  vltime  figure  che  fi  leua  no,  pafTafTero 
50.  deui  al  numero  che  refta  aggiugnere  vno>  comef^> 
v.  g  volefti pigliare  la  radice  di  4192.  perche  il  92.  dà 
leuarfipafta  5  o.  in  luogo  del  41.  che  reftaua,  deui  pren* 
dcre  4 1.  &  nel  refto  feguire  la  regola  di  fopra . 

L'altra  cautela  ,che  fi  deue  ofleruare  è  ,  che  quando 
quello  che  refta  detratte  le  due  vltime  figure,  paflafle  $0. 
in  tal  calo,  poi  che  la  diuifione  delle  Linee  Geometriche 
non  fi  eftende  oltre  al  5  o.  fi  deue  del  numero  che  refta— 3 
prendere  la  metà,  ouero  altra  parte,  &  quefta  diftanza 
prefa,  fi  deue  Geometricamente  raddoppiare, ò  fecondo 
il  numero  della  detta  parte  multiplicare,  &  queir  vltimo 

B     4  inter- 
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interuallocosìmultiplicato,mifurato  rettamente  fopra  le 
Linee  Aritmetiche ,  ti  darà  la  radice  che  cerchi .  Comt_,? 
per  eflempio,  vogliamo  la  radice  di  84I2.  aggiuftatoco- 
me  e  detto  lo  Strumento,  &  detratte  le  due  vltime  figure 
refta84-  il  qua!  numero  non  è  fopra  le  Linee  Geometri- 
che j  però  piglierai  la  fua  metà,  cioè  42.  prefo  dunque  la 
(patio  trafuerfale  tra  li  punti  42.  bifognerà  che  Geometri- 
camente fia  raddoppiato ,  ilche  farai  con  aprir  più  lo  Stru- 
mento fin  tantoché  il  detto fpatio  fiadattià  qualche  nu- 
mero, del  quale  fopra  le  medefime  Linee  ve  ne  fia  vno 
doppio ,  come  v.  g.  faria  adattandolo  al  20.  pigliando  poi 
rinterualio  tra  li  punti  40.  ilquale  mifurato  finalmente  __,? 
fopra  le  Linee  Aritmetiche ,  ti  moftrerà  9 1 .  e  due  terzi ,  in 
circa ,  prò  (lima  radice  del  numero  8  41 2.  propofto  .  Et  fé 
ti fufle  bifognato  del  numero  dato  pigliare  la  terza  parte, 
nel  triplicarla  poi  Geometricamente ,  l'applicherai  trafuer- 
falmente  ad  vn  numero  delle  Linee  Geometriche ,  del 
quale  ve  ne  fia  vn'alcro  triplo ,  come  faria  il  1  o.  per  piglia- 
re il  3  o.  ò  al  r  2.  per  pigliar  il  3  6. 

Quanto  al  modo  di  procedere  per  i  numeri  maggiori , 
nonfihauerà  altra  differenza  dal  modo  precedente  ,  ft_* 
non  nelTaggiuftar  lo  Strumento,  &  nelleuar  dal  daton. 
le  tre  vltime  note  >  &  Taggiuftarlo  Strumento  fi  farà  pi- 
gliando ioo,  rettamente  dalle  Linee  Aritmetiche  ,  aggua- 
tandolo poitrafuerfalmente  alli  punti  j  o<  1  o.  delle  Geo- 
metriche, ilche  fatto  volendo  v.g.  la  radice  quadrati^ 
di  3  2 1 40.  tolte  le  tre  vltime  figure refta  Z2.dc  quefto pi- 
glieraitrauerfalmente  dalleLinee  Geometriche,  chemifu- 
rato  rettamente  fopra  le  Aritmetiche  ti  moftrerà  1 7  ^prof- 
firn  a 
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(ima  radice  di  32  i4o.auuertendo  che  Tifleffe  cautefc^Jì 
notate  nell  operatione  precedente ,  fi  deuono  per  1  appun- 
to ofleruare  in  quefta ,  cioè  che  quando  le  tre  figure  che  fi 
detraggono  paflano  5  o  o .  fi  ha  eia  aggiunger'vno  à  quello 
che  retta»  &  fé  quel  che  retta  pafla  5  o.  fé  ne  piglierà  vna 
parte,  cioè  la  metà  ò  il  terzo,  &c.  dupplicando  ,  ò  tripli- 
cando al  modo  dichiarato  quello  che  hauerai  per  la  detta 
parte  prefo . 

Per  li  numeri  minori  aggiufterai  lo  Strumento,  fecon- 
do il  primo  modo,  cioè  con  buttare  40.  à  16.  pigliando 
poi  trafuerfalmente  dalle  Linee  Geometriche  il  num.  pro- 
porlo fenza  leuarne  figura  alcuna ,  perche  mifurando  ret- 
tamente il  detto  fpatiofopra  le  Linee  Aritmet.  trouerai  la 
radice  cercata  in  num.  intero ,  oc  in  fratione  ;  ma  nota  che 
le  decine  delle  Linee  Aritmet,  ti  deuono  feruire  per  vnità 
Se  le  vnità  per  decimi  di  vnità.  Come  per  eflempio  voglia- 
mo la  radice  di  30.  aggiuftalo  Strumento  come  è  detto, 
buttando  40..  prefo  dalle  Linee  Aritmetiche  rettamente  al 
16.  delle  Geometriche  trafuerfalmente,  dalle  quali  prefo 
tranfuerfalmente  la  diftanza  delli  punti  3  o.  mifurandolo 
rettamente fopra le  Aritmetiche  trouerai  punti  5  5.chc^*' 
importano  5. interi, Se  5. decimi  cioè  J.  emezoquantaè 
la  proflìrna  radice  di  3  o .  auuertendo  che  in  quefta  regola 
ancora  fi  deuono  ofleruare  li  auuertimenti,  de  cautioni 
nelle  altre  due  regole  infegnate  • 


tégoli 
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pegola  per  le  ordinante  degli  efferati  di  front  e  ,  &fìance 
difuguali.     Oper.  XI  IL 

PEr  le  ordinanze  di  fronte  eguale  al  fianco  ci  feruirà 
come  è  manifefto  Teftrarre  la  radice  quadrata  del  nu- 
mero dei  foldatipropoftoci.  Ma  quando  voleflì  formare 
vn  ordinanza ,  vna  moltitudine  afsegnata  di  foldati ,  della 
quale  la  fronte,  &  il  fianco  non  fuflero  eguali;  ma  fi  ri- 
fpondeflero  in  vna  data  proportione ,  allora  per  rifoluere  il 
quefito,  ci  bifogna  in  altra  maniera  procedere  ,  operando 
nel  modo ,  che  nel  feguente  eflempio  fi  dichiara  . 

Sendoci  dunque  ordinato ,  che  ritrouiamo  il  fronte ,  & 
il  fianco  di 43  3  5.  foldati  meffi  in  ordinanza  in  maniera, 
che  per  ogni  cinque  che  faranno  nella  fronte  ,  ne  fiano  3. 
nel  fianco  ì  Allhora  per  confeguit  l'intento  con  l'aiuto  del 
noftro  Strumento  ,  prima  confiderando  i  numeri  della 
proportione afiegnataci  efler  5.  &c  3  •  aggiungendo  à  cia- 
fcuno  di  loro  vn,o,  fingeremo  che  importino  50.  &  30. 
&  per  trouar  la  fronte,  prenderemo  rettamente  con  vo.^ 
Comparto  50.  dalle  Linee  Aritmetiche  ,  &queft'inter. 
uallo  accomoderemo  trafuerfalmente  alle  Linee  Geome- 
triche ,  &  à  quel  numero ,  che  fi  produce  dalla  multiplica- 
tìone  tra  di  loro  dei  numeri  della  proporzione  aflegnata, 
cioè ( nel prefente eflempio)  al  a  5.  SclafciatoloStrumen. 
toin  tale  ltato,fi  prenderà  trafuerfalmente pur  nelle  mede- 
lime  Linee  Geometriche,  la  diftanza  tra  li  punti  legnati 
dal  numero  che refta,  detratte  le  decine  &  vnità  del  nu- 
mero de  i  foldati  propoftoci ,  che  nel  prefente  eflempio  è 
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4j.&mifurato  tale  interuallo  rettamente  fopra  le  Linee 
Aritmetiche ,  ci  darà  la  fronte  di  tale  ordinanza,  che  fa- 
rà foldati  $$.&  col  medefimo  ordine  troueremo  il  fianco 
pigliando  rettamente  3  o.  dalle  Linee  Arithemetiche,  Se 
buttandolo  trafuerfalmente al  1  5. delle  Geometriche,  & 
da  effe  immediatamente  pigliando  ,  pur  trafuerfalmente, 
Tinteruallo  tra  li  punti  43 .43  •  &  ilquale  mifurato  rettame- 
te  fopra  le  Linee  Aritmetiche  ci  darà  5  1 .  per  il  fianco  ,  & 
il  medefimo  ordine  fi  terrà  in  ogni  altra  moltitudine  di 
foldati ,  &@)&  in  qualunque  altra  proportione  assegnataci  $ 
auuertendo,cheficome  fi  difle  nella  radice  quadrata  , 
quando  le  vnità,  &  decine,  che  fi  leuano  dal  numero  pr  o- 
pofto , paflafsero  so.  fi  deue  alle  centinaia,  chereftano 
aggiugnerevnodipiù  &c.  Ne  voglio  tacere  ,  come  tra- 
uatachefi  farà  la  fronte,  fecondo  la  regola  già  dichiarata 
fi  potria  con  altra  regola  piùfpedita,&  con  le  fole  Linee 
Aritmeriche  trouar  il  fianco  in  quefta  forma  operando 
già  neirefsempio  addotto  fu  trouato  8  5. per  la  fronte,  &c 
turno  i  numeri  della  proportione  5.  &3«  &cheèquanto 
fé  dicefse  5  o.  &c  3 o.  ouero  r  09.&  60  &c.  però  quello  8  5 . 
prefo rettamente  dalle  Linee  Aritmetiche  accomodili  tra- 
fuerfalmente al  1 00. delle mcdefime,&  piglifi immedia- 
tamente rinteruallopurtrafuerfaletràlipunti6o>  éo.dal- 
lemedefime  Linee, ilquale  mifurato  rettamente  ci  mo- 
ftreràil  medefimo  numero  5l.che  nell'altra  maniera  di 
operare  fùritrouato,&queita  operatione,che  fottolef- 
fempio  delle  ordinanze, hauiamo  dichiarata  ,  intendali 
efser  la  regola  di  vnode  i  Capitoli  di  Algebra  ,  cioè  dei 
cenfi  eguali  al  numero,  onde  tutti i  queliti  che  per  efso  fi 

ìfflfol' 
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rifoluono  ,  fi  fcioglieranno  anco  ,  operando  col  noftro 
Strumento  nella  maniera  già  dichiarata . 

Jnuentìone  della  ^/ediaproportiomleper  <via  delle 
medeftme  Linee .  Cper.  XIV* 

COn  l'aiuto  di  quefte  Linee,  &  loro  diuifioni  potre- 
mo tra  due  Linee ,  ouero  due  numeri  dati  trouarc_^ 
con  gran  facilità  la  Linea  ò  il  numero  medio  proportiona- 
le in quefta  maniera;  Siano  li  due  numeri,  ouero  le  due 
Linee  mifuratepropofteci,rvno  36.  &  l'altro  16.  &  prefa 
col  Compatto  la  lunghezza  dell'vna  v.  g.  della  3  6.  applica- 
la aprendo  lo  Strumento,  alh punti  36.  delle  Linee  Geo- 


imetriche,&  nonmouendolo  Strumento  prendi  Finter- 
uallo tra  li  punti  16.  16.  delle  medefime  Linee,  il  quale 
mifurato  (opra  la  medefima  fcala  trouerai  effer  punti  24. 
quanto  appunto  è  il  numero  proportionaletrà  ì6.  &  16. 
éc  nota  che  per  mifurar  le  Linee  propofte ,  potremo  feiuir- 
ci non folo della fcala  notata  (opra  lo  Strumento,  ma  di 
qualunque  altra  ancora,  quando  quella  dello  Strumento 
fuffe  troppo  piccola  per  il  noftro  bifogno . 

Notando  in  oltre, che  quando  le  Linee,  Se  i  numeri 
che  le  mifurano  tra  li  quali  vogliamo  trouare  il  medio  pro- 
portionale ,  fuflero  aiTai  grandi ,  fi  che  paffafTero  il  5  o.  che 
e  il  maggior  numero  notato  fopra  le  noftre  Linee  Geome- 
triche 
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triche,  fi  potrà  nondimeno  confeguir  l'intento  operando 
con  parti  de  i  propofti  numeri  ò  con  altri  minori  di  efft 
ma  che  habbinolamedefima  proportione  ,  che  hanno  li 
primi,  &  la  regola  farà  in  quello  modo.  Vogliamo  v.  g. 
pigliare  il  numero  medio  proportionale  fra  144.  Se  8  1.  li 
quali  eccedono  ambidue  il  cinquanta .  Pighfi  dalle  Linee 
Aritmetiche  144-  rettamente  per  applicarlo  trafuerfal- 
mentealle  Linee  Geometriche^  ma  perche  in  effe  non  vi 
è  numero  così  grande ,  piglielo  imaginariamente  vna  par- 
te di  effo  numero  1 44.  come  faria  v.  g.  il  terzo ,  cioè  48 .  Se 
l'interuallogià  prefo  applicherò  trafuerfalmen te  alli  punti 
48. delle  Linee  Geometriche  •  Dipoi  imaginata  la  terza 
parte  di  8  1.  che  fu  l'altro  numero  dato  5  la  quale  è  27»  pi- 
glierò  tal  numero  pur  trafuerfalmente  dalle  medefime  Li- 
nee Geometriche >  Se  quefto mifurato  rettamente  fopra  le 
Aritmetiche,  mi  darà  il  medio  proportionale  ricercato, 
cioè  io 8, 
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mento  confiderà  àqual  numero  s'adatti  la  Linea  B.  ts^ 
trcuatoper  eiTempioadattarfial  12.  aggiugni  quello  nu- 
merò alnumero30.giadettOjfa42.il  qual  numero  ter- 
rai à  memoria,  prefa  dipoi  con  vnCompaflb  la  Linea  C. 
confiderà  à  qua!  numero  delle  medefime  Linee  s  accomo- 
di, &fia  per  effempio  al  6.  &  congiunto  qtiefto  numero 
con  l'altro  42 .  haueremo  48 .  fi  che  pigliando  Y  interuallo 
tra  li  punti  48.48.faràtrouata  la  Linea  D.  il  cui  folido  fa- 
rà eguale  alli  tre  propofti  ABC 

Bjìrazione  della  radice  faba .  Oper.  XV III. 

Ve  modi  differenti  dichiareremo  per  Pinueftiga- 
zione  della  Radice  Cuba  di  qualunque  propofto 
numero  :  Il  primo  ciferuiràperi  numeri  mediocri,  ò<^° 
l'altro  per  i  mattimi  :  intendendo  per  numeri  mediocri 
quelli  dai  quali  tratte  le  vnità  decine,  &  centinaia  li  nu- 
meri che  reità  no  non  eccedono  il  1  48.  per  reftrazione^,» 
della  radice  Cuba  de  i  quali  ,  prima  saggiufterà  lo  Stru- 
mento con  l'applicare  trafuerfalmente  alli  punti  64.  del- 
le Linee  Stereometriche  il  40.  prefo  rettamente  dalle  Li- 
nee Aritmetiche  :  &  fatto  quefto ,  leua  le  3 .  vitime  notc^^ 
dal  numero  propofto ,  &  piglia  quel  che  refta  dalle  Linee 
Stereometriche  trafuerfalmente  ,  &  mifuralo  rettamente 
fopra  le  Aritmetiche ,  <k  quello  che  troui  farà  la  radice  Cu- 
ba del  numero  propofto»  Come  v.g.  cerchiamo  la  radice 
Cuba  di  8  Ozi  6.  aggiuftato  come  s'è  detto  lo  Strumento, 
e  tolte  via  le  tre  vitime  nots  teda  80.  piglia  dunque  traf- 
uerfaimente  80  dalle  Lìtiqq  Stereometriche,  &  mifuralo 

ree- 
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rettamente  (opra  le  Aritmetiche,  e trouerai  43.  quanta  è 
Ji  radice  prolììma  del  dato  numero  ;  8c  nota,  che  quan- 
dodetratte  le  tre  vltime  note  reftaflepiùdi  i48.cheèil 
maggior  numero  delle  Stereometriche ,  allora  potrai  ope* 
rare  per  parti .  Comepereflempiofi  cerca  k  radice  Cu- 
ba di  1 8  5  8  40.  &c  perche  detratte  le  vltime  tre  note  840^ 
retta  1  86.  (dico  1 8  6. benché  redi  185.  perche  le  centi- 
naia delle  3.  note  detratte  fono  più  di  5.  cioè  più  dimeZo 
migliaio,  onde  pigliandolo  per  vn  magliaio  intero  Fò, 
che  quel  che  reftafia  iSé.cioèvno  di  più)  che  eccede  il 
148.  piglieremola  fua  metà, cioè 93.  trafuerfalrnentc^j 
dalleScereometrichegiàaggiuftate,&quefto  fpazio  pre- 
fo  fi  douerà  Stereometricamente  duplicare  ,  cioè  appli- 
carlo à  qualche  numero  delle  medefime  Stereometriche 
tr  ìfuerfalmente  del  qual  ne  fia  vno  doppio,  de  quefto  pre* 
fo  pur  trafuerfalmente,  Solforatolo  fopra  la  fcala  Arit- 
metica ,  farà  la  radice  che  fi  cercaua .  Stando  dunque  nell* 
eflempio  propofto  applicheremo  Io  fpazio  tra  li  punti  93* 
già  prefo  v.  g.  al  40.  delle  Linee  Stereometriche  pigliando 
poirSo.chemifuratofopra  le  Linee  Aritmetiche  ci  mo- 
ftrerà  57-  eh  e  la  preftìma  radice  del  numero  propofto.  L* 
altro  modo  di  operare  per  li  numeri  mattimi  farà  con  ag- 
giuftare  lo  Strumento  applicando  la  diftanza  di  f  00.  puri 
ti  prefa  rettamente  dalle  Linee  Aritmetiche  al  roo.  delle 
Stereometriche trafuerfalmenee,  &:  farànggiuftato.  Di- 
poi dal  propofto  numero  deui  leuare  le  quattro  vltimc^j 
note ,  &  il  numero  che  retta  prendere  trafuerfalmente  da 
elle  Linee  Stereometriche  ,  oc  mifurarlo  rettamente  fo- 
piale  Aritmetiche  j  come  per  eftempio  fendoci  propofto 

C  "il 
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il  numero  I404988.  hauendo  già  aggiuntato  Io  Stru- 
mento al  modo  detto, &  dettate  le  quattro  vltime  note 
refta  14C.  il  qual  numero  prefotrafuer  fai  mente  dalle  Li- 
nee Stereometriche  &  mifurato  rettamente  fopra  l'Arit- 
metiche ci  darà  1 1 2.  radice  proflìma  del  numero  propo* 
fìo  non  ci  feordarido,  che  quando  le  tre  note  rimanenti 
importafleropiùdi  148.  numero  maggiore  delle  noftre 
Linee  fi  deue  operare  per  parti  >  come  nell'altra  regola  fu  « 
periorefuauuertito. 

Imentione  delle  due  inedie  proporzionali .  Opcr.XIX* 

QVandocifoflero  propo- 
sti due  numeri,  ò  due 
*  Linee  mifurate  tra  lc_> 
quali  doueffimo  trouare  due 
altre  medie  propoitionali  po- 
tremo ciò  eifegu  ire  facilmente' 
col mezo delle prefenti  Linee, 
&  ciò  con  quefto  efTempio  fi 
I08  farà  chiaro.  Doue  ci  vengono 

propofteledue  Line^_^  AD. 
delle  quali  Tvna  fia  per  esem- 
pio 1 08. 8c  l'altra  32,  &  prefa 
la  maggior  con  vn  Compaflb 
3  %  adattifi  aperto  lo  Strumento  al- 
linum.  io 8- 108.&  poipren- 
dafilmteruallo  tra  li  punti  32. 
C        D       3  2.  il  quale  farà  la  lunghezza 
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della  feconda  Linea  B.  che  mifuratocon  la  medefima  fca- 
Ja,con  la  quale  furono  mifuratelepropofte  Linee  fi  troue- 
rà  efler  7  2 .  &  per  trouarne  la  terza  Linea  C.  adartifi  pure 
di  nuouo  fopra  le  medefime  Linee  Stercomet. la  Linea  B. 
alli  punti  io3. 1 08.  &  tornifi  di  nuouo  a  pigliare  la  diftan- 
za  tra  li  punti  3  2.  3  2.  che  tale  farà  la  grandezza  della  ter- 
ga Linea  C.  &  mifurata  fopra  la  medefima  fcala  fi  troue- 
rà  efler  punti  48 .  &  notifi ,  che  non  è  neceflario  il  prender 
prima  la  maggior  Linea  ,  più  che  la  minore,  ma  nellVno, 
Se  nell'altro  modo  operando  fempre  fi  trouerà  Tifteflo. 

Come  ogni  foli  do  Tarallelepipedojì  poffa  col  mez^  delle  Li- 
nee Stereometriche  ridurre  in  Cubo*  Oper.XX. 

Siaci  propofto  il  folido  Parallelepipedo,  le  cui  dimen- 
fionifianodifeguali,cioè  72.  32.  &c  84.  Cercafi  il 
lato  del  Cubo  ad  eflo  eguale.  Piglia  il  medio  proportio- 
naie  fra  72.  &  31.  nel  modo  dichiarato  di  fopra  neil'O- 
perat.  14.  Cioè  piglia  72,  rettamente  dalla  fcala  Aritmeti- 
ca^ buttalo  trafuerfalmente al  72.  delle  Linee  Geome- 
triche ,  ma  perche  non  vanno  tant'oltre  buttalo  alla  metà* 
cioè  al  36.  5^  ^  fubito  prendi  pur  trafuerfalmente  l'altro 
numero  delle  medefime  Linee  ,  cioè  32,  anzi  pur  per 
dir  meglio  piglia  la  fua  metà  ,  cioè  il  16*  (  hauendo 
buttato  il  primo  7  2.  alla  fua  metà  parimente^)  &  quefto 
che  trouerai  farà  cornee  manifeftoil  numero  medio  prò- 
portionaletrÌ72,  &  32.  mifuralo  dunque  fopra  le  Linee 
Aritmetiche  ,  &  lo  trouerai  efler  48.  Onde  lo  butterai 

trafuerfalmente  à quello medefimo numero  48.  delle ^ 

C     z  Linee 
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Linee  Stereometriche ,  &  fenza  muouere  poi  Io  Strumen^ 
Co  prendi  pur  trafuerfalmente  il  terzo  numero  del  folido 
propofto ,  cioè  1*8  4«  &  farà  finita  l'operatici  e ,  perche  fa- 
cendo quella  tal  Linea  lato  di  vn  Cubo  quella  farà  vera* 
mente  eguale  al  folido  propofto ,  &  mifurandola  fopra  la 
(cala  Aritmetica  la  trouerai  efTer  5  7.  &  mezo ,  in  circa  • 
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METALLICHE 

botate  apprejjo  le  Stereometriche •  Ofcr.  XXL 

Orio  le  preferiti  Linee  fognate  con  alcune 
diuifioni  alle  quali  fono  aggiunti  quefti 
caratteri  Or.  Pi.  Ar.  Ra.  Fé.  Sta.  Mar.  Pie. 
Che  lignificano,  Oro,  Piombo,  Argen- 
to, Rame ,  Ferro ,  Stagno ,  Marmo ,  Pie- 
tra, dalle  quali  fi  banno  le  proporzioni, 
e  differeze  di  pefo ,  che  fi  trouano  fra  le  materie  in  effe  no- 
tate, in  guifa  che  coftituito  lo  Strumentoin  qualfi  voglia 
apertura gl'internalli , che  cafcano  frài  punti  l'vno  ali*  al- 
tro corrifpondenti  vengono  ad  efler  diametri  di  palio. ^>  * 

ò  lati  d'altri  corpi  tra  loro  fimili ,  6^)°  eguali  di  pefo ,  cioè 
che  tanto  farà  il  pefo  d'vna  palla  d'Oro,  il  cui  diametro 
fia  eguale  alla  diftanza  Or.  Or.  quanto  d'vna  di  Piom- 
bo, il  cut  diametro  fia  Tinteruallo  ti à  li  punti  Pi.  Pi. 
ò  vna  di  Marmo  ,  il  cui  diametro  fia  tra  li  punti  Mar. 
Mar.  Da  che  polliamo  in  vn' iftante  venire  in  cogni- 
zione quanto  grande  fi  doueria  far  vn  corpo  d'  vni_.s 
delle  fopra notate  materie  ,  acciò  fofle  in  pelo  eguale^* 
ad  vn  altro  fimile,  ma  di  altra  delle  materie  dette,  la  qual 
operazione  addimanderemotrafmutazione  della  materia, 
come  fé  per  esempio  la  Linea  A- fofle.  diametro  d*  vna 

C     3  palla 
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palla  di  Stagno,  &  noi  volelfimo  irouare  il  Diametro  d' 
vn'altra  duro ,  à  quella  in  pcfo  eguale  -,  prenderemo  con 
vn  Compaflo  la  Linea  A.  &  quella  applicata  aprendo  lo 
Strumento  allipuntiSt.  Se  piglieremo  immediate  i'inter- 

A 
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uallotrà  li  punti  Or.  Or.  &  tale  farà  il  Diametro  della  pal- 
la di  Oro  cioè  la  Linea  B.  eguale  all'altra  di  Stagno,  &  il 
medefimo  intendali  di  tutti  gli  altri  corpi  folidi,  &  delle 
altre  materie  notate .  Ma  fé  congiugneremo  l'vfo  di  que- 
fte  Linee  con  quello  delle  precedenti  ne  caueremo  molte 
comodità  maggiori  come  di  fotto  fi  dichiarerà,  &  prima. 

Con  le  Linee  predette  potremo  ritrovar  la  proporzione  ,  che 

hanno  in  pefo  tra  di  Uro  tatti  li  metalli  ,  &  altre 

materie  nelle  Linee  Mettallìche  notate. 

Over.  XXII. 

VOgliamo per  esempio  trouarequal  proporzione^ 
habbino  fra  di  loro  in  pefo  quelli  due  metalli  Ar- 
gento, &  Oro»  prendi  con  vn  Comparto  la  diftanza  tra'l 
centro  dello  Strumento,  &  il  punto  notato  Ar,  &  quella, 
aperto  lo  Strumento,  aplicaàqual  più  ti  piace  de  i  numeri 
delle  Linee  Stereometriche,&  fia  per  eflempio  applicata  al- 
li  punti  i  oo.  i  o  o.  dipoi  fenza  punto  muouere  lo  Strumen-> 
to,  piglia  la  diftanza  trà'l  centro  dei  medelìmo  Strumen*; 
rp,&  il  punto,  Or.  &  quella  vedi  à  che  numero  s'acco- 
modi  fopra  le  Linee  Stereometriche ,  &  trouato  per  elfem  a 

pio 
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pio  addatcarfi  alli  punti  60.  60.  dirai  la  proporzione  dei 
pefo  dell'Oro, àqueiodeirArgento  eflerin  fpezie,  come 
i  e  o.  à£o.  Et  nota ,  che  nel  l'operare  li  diametri  prefi ,  Sf^ 
applicati  alle  Linee  Stereometriche  ti  mostreranno  la  pro- 
porzione in  pefo  de  i  loro  metalli  perpetuamente  ,  cioè  co* 
me  nell  adotto  efiempios'è  veduto,  dal  diametro  dell'Ar- 
gento ti  viene  denotato  il  pefo  dell'Oro,  &c  da  quello  dell' 
Oro  il  pefo  dell'Argento  &  così  venghiamo  ad  intendere 
come  l'Oro  è  più  grane  dell'argento  à  ragione  di  40.  per 
1  Qo.  efiendo, che  40  è  la  differenza  tra  li  due  pefì  ritroua* 
ti  per  l'Oro,  e  per  l'Argento.  Dalche  polliamo  venir  iti 
cogniaione  della  refolutione  d'vn  quefito  molto  bello,  che 
è,  propoftaciqual  fi  voglia  figura  di  vna  delle  materie  no- 
tate nelle  Linee  Metalliche,  trouare  quanta  di  vn'altra__* 
delle  dette  materie  ve  ne  bifognerà  per  formarne  vn*  altra 
à  quella  eguale.  Come  v.g.  habbiamovna  Statua  di  Mar- 
mo, vorremofapere  quanto  Argento  v'anderia  per  farne 
vna  della  medefima  grandezza  -,  per  ilche  trouare, farai pe* 
fare  quella  di  Marmo ,  &  fia  il  fuo  pefo  v.  g.  25.  libre ,  poi 
piglia  ladiftanzatra'l  centro  dello  Strumento,  &il  punto 
Ar.  che  è  la  materia  della  Statua  futura ,  &  quefto  appliche- 
rai aprendo  lo  Strumento  alle  Linee  Stereometriche,  &  al 
punto fegnato col  numero  del  pefo  della  Statua,  cioè  alli 
puntÌ2  5.2  5.&non  mouendo  lo  Strumento  piglierai  la 
diftanza  trai  centro,  &c  il  punto  Ma.  &  quella  vedrai  à 
che  numero  pur  trafuerfalmente  delle  Linee  Stereome- 
triche fi  accomodi,  Sctrouato  come  s'adatta  alli  punti  9 5. 
96.  dirai  96.  libre  d'Argènto  effer  neceflarie  per  fare  la 
Statua  eguale  in  grandezza  all'altra  di  Marmo. 

C     4  Con- 
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Congiugnendo  gli  <vfi  delle  Lìnee  Metalliche  >&  S  ter  eome* 

triebe ,  dati  due  lati  dì  due  folidi  fimili ,  o  di  diuer* 

fé  materie  trouare  qual  proporzione  babbino  fra 

di  loro  eletti  folidi  in  pefo*  Qper.  X  X  HL 

E1  La  Linea  A.  diametro  d  Vna  palla  di  Rame  >  e  la  B. 
diametro  di  vna  di  Ferra,  vorremo  fa  pere  qual  pro- 
porzione hanno  fra  di  loro  in  pefb,  prendi  coi  Compaflò 
la  Linea  A*  &  aperto  lo  Strumento  applicala  alii  punti 

A 
B 
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delle  Linee  Metalliche  fegnati  Ra.  Ra.  &  fènza  alterare  tal 
apertura  prendi  immediatamente  la  diftanza  tra  li  punti 
Fe.Fe.  che  farà  quanto  la  Linea  X.  la  quale  fé  farà  eguale 
alla  B.  diremo  li  due  folidi  A  B.  effere  di  pefo  eguali  ma 
trouata  laX,  difeguale  alla  B-  &  effendo  diametro  dVna 
palladiFerroegualeinpefoalPA.  èmanifefta  cofa,,  chela 
medefima  differenza  farà  tra  le  due  palle  A.  B.  che  è  tri  T 
X.B.  &:  perche  X<  Se  B.lbno  della  medesima  materia  tra* 
ueraflì  la  loro  differenza  facilmente  con  le  Linee  Stereo- 
metriche; ,  come  di  fopra  nell'Operatione  X  V I  se  dichia- 
rato cioè  prenderemo  la  Linea  X.&  fa  pplicheremoapren- 
do  lo  Strumento  à  qualche  numero ,  come  v. g  al  3  o.  ìkhe 
fatto  fi  confiderai  à  qua  le  sagg  urtila  Linea B.  &  trouato 
per  eflempio  accomodarli  al  i  o.  diremo  la  palla  di  Rame 
A*  effer  tripla  della  di  Ferro  B. 

9    - -~r 11 
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Il  coriuerfo  della  precedente  operazione  fi  potrà  corui 
pari  facilità  con  le  medefime  Linee  ritrouare  ;  cioè ,  come; 
dati  il  pefo  ,  Se  il  diametro ,  ò  lato  d'vna  palla  ,  ò  altro  foli- 
do  di  vna  delle  materie  notate  (opra  lo  Strumento ,  fi  po/Ta. 
trottare  la  grandezza  d'vn  altro  (blido  fimile,  &  di  qualun* 
que  altra  delle  dette  materie  ,&  che  pefiqual  fi  voglia  pe* 
fopropoftoci .  Come  per  effempio,  effondo  la  Linea  X. 
Diametro  dVna  palla  di  Marmo  che  pefa  7*  libre,  trouifi 
ildiametrod Vna  di  Piombo,  chenepefi2  0.  Qui  fi  vede 
come  dottiamo  fare  due  operazioni  ,  Tvna  trasmutare  il 
Marmo,  in  Piombo,  &  1  altra  crefcere  il  pefo  di  7*  fino  af 
20  .  La  operazione  fi  farà  con  le  Linee  Metalliche,  ac* 
comodando  il  Diametro  X-alIi  punti  del  Marmo  trafuer* 
falmente, pigliando  poi fenza  muouerlo  Strumento  Tin- 
teruallo  tra  li  punti  del  Piombo,  che  farà  la  grandezza  dei 
folido  di  Piombo  ,  che  peferebbe  quanto  il  propofto  di 
Marmo  ,  cioè  libre  7»  ma  perche  voleuamo  libre  20.  ricor- 
reremo all'aiuto  delle  Linee  Stereometriche  &c  ap- 
plicato quefto  interuallo  trafuerfalmente  alli 
punti  7-  7«  prenderemo  fubitoladiftan^ 
za  pur  trafuerfale  tra  li  punti  10. 
che  farà  eguale  alla  Linea  D* 
la  quale  fenza  dubbio 
verrà  ad  eflere  il 
lato  delli^j» 
figura 
folida  di  Piombo  chepeferà 
librc_p  2  o. 

Come 
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Pome  quefte  Linee  ci  jetuotio  per Calibro  da  "Bombardieri  >  ac- 
comodato <vniuerfaltnet?te  a  tutte  le  palle  di  qualfivo 
glia  materia ,  &  a  tutti  li  pefi .  Oper.  X  X IV. 

MAnifeftiffimacofaèdiuerfo  cfler  il  pefo  diuerfc_j 
materie,  &  affai  piùgraue  eflcr  il  Ferro  della  pie- 
tra ,  &  il  Piombo  del  Ferro ,  dal  che  ne  feguita ,  che  douen- 
dofi  tirare  con  X  Artigliaria  tall'hora  palle  di  Pietra,  altrc_, 
volte  di  Ferro,  ò  ancora  di  Piombo,  il  medefimo  pezzo, 
che  porti  tanto  di  palla  di  Piombo,  porterà  meno  di  Fer- 
ro^ molto  meno  di  Pietra,  &  che  per  confeguenza  di- 
uerfe  cariche  per  le  diuerfe  palle  fé  li  dourannodare*  1l_* 
onde  quelle  fagome,ò  Calibri  foprai  quali  fuffero  notati 
i  diametri  delle  palle  di  Ferro  con  li  pefi  loro  non  potran- 
no feruirci  per  le  palle  di  Pietra,  ma  bifognerà  che  le  mi- 
furedi  detti  diametri  s'accrefchino,  ò  diminuifchino,  fe- 
condo le  diuerfe  materie.  In  oltre  è  manifefto  ,  che  ap- 
preflodiuerfipaefisVfanodiuerfi  peli > anzi  che  non  fola- 
ineote  in  ogni  prouincia,  ma  quafi  in  ogni  Città  fono  dif- 
ferenti ,  dalche  ne  feguita  ,che  quel  Calibro,  che  fuflcL_* 
accomodato  al  pefo  cfvn  luogo  non  potrà  feruirne  al  pe- 
fo dVn'altro,  ma  fecondo  che  le  libre  faranno  maggiori, 
ò  minori  in  vno ,  ch'in  vnaltro  luogo  bifognerà  che  le  di- 
uifioni  del  Calibro  ottenghino  maggiori,  ò  minori  inter- 
ualli  -,  dalche  poflkmo  concludere,  che  vn  Calibro  che 
fi  adatti  ad  ogni  forte  di  materia,  &  ad  ogni  differenzi  di 
pefo  bifogna  che  per  neceflìtà  fia  mutabile  ,  cioè  che  fi 
poffa  crefcere ,  &:  diminuire,  &  tale  apunto  è  quello,  che 
nel  noftro  Strumento  vien  fegnato ì perche  aprendo  più, 

òmeno 


òmenoficrefcono  ,òdiminuifcono  gl'interualli,  che  tra 
Jc  diuifioni  d'effofi  ritrouanofenza  punto  alterar  le  loro 
proporzioni ,  &  hauendo  tali  cofc  in  vniuerfale  dichiarate, 
patteremo  all'applicazione  particolare  di  quefto  Calibro  à 
tutte  le  differenze  di  pefi ,  &  à  tutte  le  materie  diuerfe  -,  Er 
perche  non  fi  può  venir  in  cognitione  d 'a  leu  nacofa  ignota 
lenza  il  mezo  di  qualch  altra  conofeiuta ,  fa  di  meftiero, 
checifia  notovn  folo  diametro  d'vna  palla  di  qual  Ci  vo- 
glia  materia ,  e  di  qual  fi  voglia  pefo  rifpondente  alle  libre» 
che  nel  paefedoue  vogliamo  vfare  lo  Strumento  fi  coftu» 
mano;  dal  qual  folo  diametro  verremo  col  mezo  del  no- 
ftro  Calibro  in  cognizione  del  pefo  di  qual  fi  voglia  altra_* 
palla  ,  &  di  qualunque  altra  materia,  intendendo  però 
delle  materie  (opra  lo  Strumento  notate,  &  il  modo  di 
confeguir  tal  cognizione  faremo  facilmente  con  vn'eflèm- 
pio  manifefto .  Supponghiamo  v.g.  efler  in  Venezia ,  & 
di  voler  qui  feruirci  del  noftro  Calibro  per  riconofeer  la 
portata  d'alcuni  pezzi  d'Artiglieria  j  prima  procureremo 
d'hauer  il  diametro  ,  &  il  pefo  d'vna  palla  di  alcuna  delle 
materie  fopra  detto  Strumento  fegnate  ,  &  per  eflempio 
fupporremo  d'hauer  il  diametro  d'vna  palla  di  Piombo  di 
libre  io.  al  pefo  di  Venezia,  il  qual  diametro  notteremo 
con  due  punti  nella  cofta  d'vn'afta  dello  Strumento* 
quando  dunque  vorremo  accomodare, ^^aggiuftare  il 
Calibro  in  maniera  ,  che  prefa  la  bocca  dVn  pezzo  d'Arti* 
glieria  ,  6<^°  trafportata  fopra  eflb  Calibro  conofeiamo 
quante  libre  di  palla  di  Piombo  efla  porti,  non  douremo 
f  ar'a  !tro  faluo  che  prender  col  Compatto  quel  diametro  di 
jo.  libre  di  Piombo  già  fopra  la  coda  dello  Strumento  fé* 

^nafo, 
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Pome  quefìe  Linee  ci  feruopo  per  Calibro  da  "Bombardieri ,  ac- 
comodato ^vniuerfalmev.te  a  tutte  le  falle  dì  qualfivo 
glia  materia  y  &  a  tutti  li  pefi*  Oper.  XXIV. 

MAnifeftiffimacofaèdiuerfo  cfler  il  pefo  diuerfc_^ 
materie  3  &  affai  piùgraue  effer  il  Ferro  della  pie* 
tra  ,  &  il  Piombo  del  Ferro ,  dal  che  ne  feguita ,  che  douen- 
dofi  tirare  con  F  Artigliarla  tall'hora  palle  di  Pietra,  altrc_* 
volte  di  Ferro,  ò  ancora  di  Piombo,  il  medef  imo  pezzo, 
che  porti  tanto  di  palla  di  Piombo»  porterà  meno  di  Fer- 
ro,^ molto  meno  di  Pietra,  &  che  per  confeguenza  di- 
uerfe  cariche  per  le  diuerfe  palle  fé  li  dourannodare,  li_^ 
onde  quelle  fagome,ò  Calibri  foprai  quali  fuffero  notati 
i  diametri  delle  palle  di  Ferro  con  li  pefi  loro  non  potran- 
no feruirci  per  le  palle  di  Pietra,  ma  bifognerà  che  le  mi- 
iuredi  detti  diametri  s'accrefchino,  ò  diminuifchino,  fe- 
condo le  diuerfe  materie.  In  oltre  è  manifefto  ,  che  ap- 
preso diuerfipaefisVfanodiuerfipefi>  anzi  che  non  fola- 
ìneqte  in  ogni  prouincia,  ma  quafi  in  ogni  Città  fono  dif- 
ferenti ,  dalche  ne  feguita  ,che  quel  Calibro,  che  fuflcL_* 
accomodato  al  pefo  d'vn  luogo  non  potrà  feruirne  al  pe- 
fodVn'altro,  ma  fecondo  che  le  libre  faranno  maggiori, 
ò  minori  in  vno ,  ch'in  vnaltro  luogo  bfognerà  che  le  di- 
uifioni  del  Calibro  ottenghino  maggiori,  ò  minori  inter- 
ualli  -,  dalche  portiamo  concludere,  che  vn  Calibro  che 
f\  adattiadognifortedimateria,&ad  ogni  differenzi  di 
pefo  bifogna  che  per  neceflìtà  fia  mutabile  ,  cioè  che  fi 
poffa  crefcere ,  &  diminuire,  &  tale  apunto  è  quello,  che 
nel  noftro  Strumento  vien  fegnato»  perche  aprendo  più, 

òmeno 
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òmenoficrefcono  ,òdiminuifcono  gl'interualli,  che  tra 
le  diuifioni  d'elfo  fi  ritrouanofenza  punto  alterarle  loro 
proporzioni ,  &  hauendo  tali  cofe  in  vniuerfale  dichiarate, 
palleremo  all'applicazione  particolare  di  quedo  Calibro  à 
tutte  le  differenze  di  pefi ,  &  à  tutte  le  materie  diuerfe  j  Et 
perche  non  fi  può  venir  incognitione  d'alcuna  cofa  ignota 
lenza  il  mezo  di  qualch  altra  conofeiuta ,  fa  di  meftiero, 
checifia  notovn  Colo  diametro  d'vna  palla  di  qual  fi  vo- 
glia materia ,  e  di  qual  fi  voglia  pefo  rifpo  ndente  alle  libre, 
che  nel  paefedoue  vogliamo  vfare  lo  Strumento  fi  coda- 
mano:  dal  qual  falò  diametro  verremo  col  mezo  del  (la- 
dro Calibro  in  cognizione  del  pefo  di  qual  fi  voglia  altra_^ 
palla  ,  &  di  qualunque  altra  materia,  intendendo  però 
delle  materie  fopra  lo  Strumento  notate,  &  il  modo  di 
confeguir  tal  cognizione  faremo  facilmente  con  va e  Sèmi 
pio  manifefto  .  Supponghiamo  v.g.  eflcr  in  Venezia ,  & 
di  voler  qui  feruirci  del  noftro  Calibro  per  riconofeer  la 
portata  d'alcuni  pezzi  d'Artiglieria  j  prima  procureremo 
d'hauer  il  diametro  ,  &  il  pefo  d'vna  palla  di  alcuna  delle 
materie  fopra  detto  Strumento  fegnate  ,  &  per  eflempio 
fupporremo  d'hauer  il  diametro  d'vna  palla  di  Piombo  di 
libre  io.  al  pefo  di  Venezia,  il  qual  diametro  notteremo 
con  due  punti  nella  coda  d'vn'ada  dello  Strumento» 
quando  dunque  vorremoaccomodare,A&<^i9aggiudare  il 
Calibro  in  maniera  ,  che  preia  la  bocca  .d'vn  pezzo  d'Arti- 
glieria ,  ó<€^tì  trafportata  fopra  eflb  Calibro  conofeiamo 
quante  libre  di  palla  di  Piombo  eflà  porti,  non  douremo 
far'altrofaluo  che  prender  col  Compaflb  quel  diametro  di 
io.  libi  e  di  Piombo  già  fopra  la  coda  dello  Strumento  fé* 

gnafo, 
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gnato,&  aprir  poi  lo  Strumento  tanto,  che  detto" diame- 
tro s'aggiuftialli  punti  delle  Linee  Stereometriche  fegnati 
io*  i  o.le  quali  così  aggiuftate  ci  bruiranno  per  Calibro 
efatiffimo,talcheprefoil  diametro  della  bocca  di  qual  fi 
voglia  Artiglieria,  &  trasferitolo  fopra  detto  Calibro,  dal 
numero  de  i  punti  a  i  quali s' adatterà  conofeeremo  quan- 
te libre  di  palla  di  Piombo  porti  la  detta  Artiglieria.  Ma 
fé  voleflìmo  aggiuntare  lo  Strumento,  fi  che  il  Calibro  ri« 
{pondefle  alle  palle  di  Ferrò  ,  allora  prenderemo  pur  T 
ifteffb  diametro  delle  i  o.  libre  di  Piombo  fopra  la  cofta 
notato, &  dipoi  l'applicheremo  ài  punti  delle  Linee  Me- 
talliche fegnati  Pi.  Pi.  &c  fenza  alterare  lo  Strumento  pigile- 
remo  con  vnCompaflbrinteruallo  tra  i  punti  fegnati  Fé.. 
Fé.  il  quale  farà  di  diametro,  d'vna  palladi  Ferro  di  io. 
libre, &quefto  diametro  aprendo  lo  Strumento,  s'appli- 
cherà ài  punti  delle  Linee  Stereometriche,  fegnati  io.  io. 
Se  aliliora  faranno  dette  Linee  efquifitamente  accomoda- 
te per  Calibro  delle  palle  di  Ferro  ,  &  cpn  fimile  operazio- 
ne fi  aggiufterà  per  le  palle  di  Pietra.  Et  notifi  che  occor- 
rendoci notare  fopra  la  cofta  dello  Strumento  diueifi  dia- 
metri di  palle  rifpondenti  alle  libre  di  varij  paefi,  per  fug- 
gire la  confusone  noteremo  fempre  diametri  di  palle  di 
Piombo  di  f  GJibredipefo,liqualitroueremoefler  mag- 
giori, o  minori  fecondo  la  diuerfità  delle  libre ,  6c  il  fe- 
gnare  tali  diametri  fenza  obligarciàritrouare  attualmente 
palle  di  Piombo  di  lo.libredipefononcifarà  difficile  per 
quello  che  di  fopra  nella  operazione  2  3 .  fi  e  infegnato  >  do- 
ue  darò  vn  diametro  d'vna  palla  di  qualfi  voglia  pefo,  &c 
di  qualunque  materias  e  veduto  come  fi  tioui  il  diametro 


dVn  altra  d'ogni  altro  pefo ,  &  di  qual  fi  voglia  altra  ma- 
teria, intendendo  però  femore  delle  materie  fopra  le  Li* 
nee  Metalliche  nocate  *  tal  che  ritrovandoci  noi  in  quaJ  fi 
voglia  paefe,  perche  trouiamo  vna  palla  di  Marmo» di 
Pietra ,  ò  d'altra  materia  fopra  lo  Strumento  fegnata ,  po- 
tremo in  vnfubitoinueftigare  il  diametro  d'vnapalia  di 
Piombo  di  i  o.  libre  di  pefo. 

fame  propojlo  <vn  torpo  di  qual  fi  voglia  materia,  poliamo  ri* 

trottare  tutte  le  rnifure  particolari  d*<vno  d'altra  mate* 

ria  >&  che  pefi<vn  dato  pefo.  Open  XXpr+ 

TRa  gli  vfi  che  da  quefte  medefime  Linee  fi  poflbno 
cauare  vno  è  quefto ,  col  quale  polliamo  crefeere, 
ò diminuire  le  figure  folide  fecondo  qual  fi  voglia  pro- 
porzione non  mutando,  ouero  mutando  la  materia;  ilchc 
dal  feguente  eflempio  s'intenderà.  Ci  viene  prefentato 
vn  piccolo  modello  d'Artiglieria  fatto  v.g.  di  Stagno,  & 
noihabbiamobifognodicauare  da  tal  modello  tutte  le 
rnifure  particolari  per  vn  pezzo  grande  fatto  di  Rame ,  6c 
chepefi  per  efTempio  5O00.  libre. 

Prima  faremo  pefare  il  piccolo  modello  di  Stagno ,  Se 
fia  il  pefo  libre  17.  Dipoi  prenderemo  vna  delle  fut_^ 
rnifure  qual  più  ci  piacerà ,  &  fia  v.  g.  la  fua  groflezza  alla 
gioia,  la  quale  applicheremo  aprendo  lo  Strumento  alli 
punti  St.  St.  delle  Linee  Metalliche  (èfTendo  quella  la  ma- 
teria del  modello propoftocij  &  perche  il  pezzo  grande 
deuefarfidi  Rame  prenderemo  immediatamente  la  di- 
flanza  tra  li  punti  Ra.  Ra#  la  quale  faria  la  grofTezza  della 

gioia 
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gioia  d'vna  Artigliarla  di  Rame,  quando  quella  douefife 
pefare  quanto  Palerà  di  Stagno»  ma  perche  deueptfare  li- 
bre 5  ooo.  &c  non  1 7  ..come  l'altra  ,  però  ricorreremo  alle 
Linee  Stereometriche,  fopra  le  quali  applicheremo  queir 
interuallopurhoraprefotràli  punti  Ra.Ra.alli  punti  fé- 
gnati  17.  17.  &  non  mouendolo  Strumento  piglieremo 
Tinteruallo  de  i  punti  1  o o.  r  00,  che  faria  la  groflezza  al  « 
la  gioia  dVn  pezzo  di  100.  libre  di  pefo>mà  noi  voglia- 
mo che  fia  di  libre  5  000.  però  qtiefta  diftanza  fi  deue  au- 
gumentare  fecondo  la  proporzione  quinquagecupla  >  on- 
de aprendo  più  lo  Strumento  la  metteremo  à  qualche  nu- 
mero del  quale  ve  ne  fia  vn*  altro  5  o.  volte  maggiore  i  co- 
me faria  fé  l'applicammo  allr  punti  2.  2.  pigliando  poi V 
interuallotrà  li  punti  1O0.  1  co.  il  quale  fenz'alcun  dub- 
bio farà  la  mifura  della  groflezza,  che  deue  darfi  alla  gio- 
ia.  Ftcontal'ordinefitroueranno  tutte  le  mifure  parti- 
colari di  tutti  li  altri  membri ,  come  della  go^  de  gl'orec- 
chioni ,  della  culatta ,  &c 

Nemenorefteremodiritrouarela  lunghezza  dell'Air- 
tigliaria  ancor  che  non  polliamo  aprire  il  noftro  Stru- 
mento fino  à  tanto  fpaZio>  &  per  trouarla,  del  piccolo 
modello  non  piglieremo  finterà  lunghezza ,  ma  folo  vna 
fua  parte,  come  faria  Pottaua,ò  la  decima  &c.  La  quale 
accrefeiuta  con  lordine  pur  hora  dichiarato  ci  rapprefen- 
teràinfinel'ottaua,ò  decima  parte  di  tutta  la  lunghezza 
dell'Artiglierìa  grande. 

Ma  qui  potria  per  auuentura  à  qualchvno  nafeer  dif- 
ficoltà (e  dalle  noltre  Linee  Metalliche  nel  modo,  che  fi 
fono  trouate  le  dette  mifure  trafmiutandorvno  nell'altro 


me- 
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metallofemplicc,cosìfipoteflefarl'ifteflbin  vna  allega- 
zione di  due  metalli, come  à  punto  quando  nel!  eflempio 
foprapoftovoleflìmo  formare  il  pezzo  non  di  Rame_r 
fchietto ,  ma  di  metallo  mirto  di  Rame ,  &  di  Stagno ,  co  - 
me  anco  communementefi  coftuma  di  fare,  onde  noi 
per  intera  fodisfazione  inoltreremo  poterfi  con  l'aiuto 
delle  medefime Linee  Metalliche  ritrouare  le  medefime 
mifure in  qualsivoglia  allegatione  non  altrimente,  che 
in  vnfernplice  metallo  ,&  ciò  fi  farà  con  l'aggiugner  due 
piccioli/lìmi  punti  fopra  le  Linee  Metalliche  ;  dico  picco- 
lidi  mi ,  accioche  ad  arbitrio  nortro ,  di  poi  che  ce  ne  fare* 
mo  ferititi  portiamo  cancellarli,  &  dato  per  ertempio  che 
il  pezzo  delPArtiglieria  che  vogliamo  fare  non  di  Rame 
puro  come  di  fopra  fi  fuppofe,  màdi  Bronzo  doueffeerter 
gettato,  lacuilegafufìeper  ogni  terzo  di  Rame  vno  di 
Stagno  yalThora  verremo  con  diligenza  diaidendo  tanto 
dallvna,  quanto  dall'altra  parte  quella  breue  Linea  che 
ètra  li  punti  fegnati  Ra.  &  Sta  in  quattro  particelle  delle 
quali  tré  fé  ne  lafcieranno  verfo  lo  Stagno,  c\€>T  vna  fola 
verfo  il  Rame  ^S^»  quiui  fi  farà  il  punto  apparente,  del 
qual  punto  (  fognato  come  fi  difle  tanto  nellVna  >  quanto 
nell'altra  Linea  Metalhcha )  ci  feruiremo  per  la  trafmuta- 
tione  del  metallo  non  altrimenti  che  ci  feruiremo  di  fopra 
de  i  punti  Ra.  Ra.  &  con  fimil  regola  fi  potranno  fecon- 
do f  occorrenze  fegnare  nuoui  punti  di  allegazioni  di 
qual  fi  veglino  due  metalli,  &  fecondo  qual  fi  voglia  lega. 
Ma  non  faria  fuori  dipropofito,  Scienza  comodo  no- 
tabile^Scin  particolare  quando  s'habbia da  fare  la  traf- 
mutazione  in  metallo  mirto ,  f<^  allegato  di  due  altri  fe- 
condo 
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condo  qualunque  proporzione  ì  1  auuertire,  che  quando 
fi  fiatrouatavna  fola  delle  mifure  che  fi  ricercano  con  1* 
operare  con  fommaefquifitezza  nelmodo  dichiarato  di 
fopra ,  fi  potranno  in  virtù  di  quefta  vnica  mifura  ritroua- 
ta  inueftigare  poi  tutte  Paltrecon  faiuto  delle  Linee  Arit- 
metiche, con  modo  non  molto  differente  da  quello,  che 
nell'Operazione  terza ,  fu  dichiarato,  come  per  effempio- 
Era  la  Linea  A.  ij  diametro,  ò  vogliamo  dire  la  groffez* 


A ~B  —  ' 

za  alla  gioia  del  modello  d'Artiglieria  propoftoci,  &^9 
fitrouò  la  Linea  B.  per  groifezza  della  gioia  dell' Arti- 
glieria di  libre  5000.  dafarfidi  metallo  che  tenga  tre  di 
Rame ,  &  due  di  Stagno .  Dico  ad  elfo  che  per  trouar  tut- 
te Paltredimenfiom  che  reftano  ci  potremo  preualere_> 
delle  Linee  Aritmetiche,  pigliando  la  Linea  B.  &  appli- 
candola per  trauerfo,àche  punto  «ci  piace  di  effe  Linee 
Aritmetiche, £<^|)0 quanto  maggior  numero piglieremo 
meglio  farà  ila  onde  l'applicheremo  v.g.allNrltimo  pun- 
to, cioè  al  2.  50.  &c  non  mouendo  lo  Strumento  vedere- 
mo  a  qnal  punto  s'accomodi  pur  trafuerfalmente  la  Linea 
A.  chefia  v.  g.al44  Dalche  vegniauìoincognitioix_p, 
come  effondo  la  mifura  A.  del  modello  punti  44.  quella 
chegì'ha  darifponderedel  pezzo  reale  dtue  effere  250. 
de  i  medefimi  punti ,  &  quella  medehma  proporzione  hi 
da  efler  ofieruata  in  ciafeheduna altra  mifura .  Onde  per 
trouare  per  eflempio  la  groflezza  del  pezzo  reale  nella  go- 
la prenderai  tal  groifezza  dal  picciolo  modello,  &  appli. 
cala  trafuerfalmente  aili  punti  44,  delle  Linee  Aritmeti- 
che* 
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falmente  alli punti  44.  delle  Linee  Aritmetiche,  prenden- 
do poi  purtrafuerfalmente  la  diftanza  fra  li  punti  z$x). 
che  farà  la  groflezza  della  gola  dell'Artiglieria  grandt^  • 
Et  col  medefimo  ordine  fi  troueranno  tutte  l'altre  mifure. 
In  oltre  per  trouare  facilifluiiamente,&  con  fomma 
efquifitezza  la  Linea  B.  prima ,  che  rifponda  aJ  punto  del- 
la lega  delli  due  metalli  affegnati:  fi  potrà  proceder  cosi: 
rkrouando  prima  feparatamente  le  due  mifure  Semplici , 


D 


che  refpondino  Fvna  allo  Stagno ,  &  l'altra  al  Rame  >  co- 
me le  due  Linee  E  D.  C  E.  delle  quali  E  D.  fia  la  mifura  ri- 
spondente al  Rame  puro ,  &  la  C  E,  al  puro  Stagno ,  fi  che 
la  differenza  l'oro  fia  la  Linea  D  E.  la  quale  fi  diuiderà  fe- 
condo la  proporzione  aflegnata  per  la  lega,  come  volen- 
do 3  .di  Rame,  Se  U  di  Stagno,  fi  taglierà  la  Linea  D  E.  nel 
punto  F.  in  maniera ,  che  la  F  E.  verfo  lo  Stagno  fia  3 .  par- 
ti, &£  la  F  D.  verfo  il  Rame  parti  2 .  che  fi  farà  col  diuidcrc 
tutta  la  D  E.  in  cinque  parti,  lafciandone  3.  verfo  F.  &  *♦ 
verfo  D.  &c  la  Linea  C  F.  farà  la  noftra  principale ,  qual  fu 
pocodifoprala  Linea  B,  fecondo  la  ragion  della  quale 
col  femplice  mezo  delle  Linee  Aritmetiche  fi  troueranno 
tutte l'altre mifure ,fenza più  ricorrere  ad  altre  Linee_^ 
Metalliche,  ò  Stereometriche  nel  modo  che  fi  è  infegna- 
to  nella  terza  Operazione. 


D  del: 
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POLIGRAFICHE» 


Et  come  con  ejfepojsiemo  deferiuere  i  Poligoni  regolari  y  cioè  le 
figure  di  molti  lati ,  &  angoli  eguali.    Oper\  X  X  VI. 

Olgendo  la  Strumento  dell'altra  parte, 
cifirapprefentanoleLineepiù  interiori 
nominate  Poligrafiche  dal  lorovfo  pria 
cipale»  che  e  di  deferiuere  (opra  vna  Li- 
nea propofta  Figure  di  quanti  lati  »  8^§j° 
angoli  eguali  ci  verrà  ordinato»  &  que- 
flo  facilmente  confeguiremo  pigiando,  con*  vn  Compatii» 
la  lunghezza  della  Linea  data,  la  quale  fi  adatterà  alli 
punti  fegnati  6. 5.  dipoi  fenza  muouere  lo  Strumento  pi • 
glieremorinteruallotrài  punti  notati  col  numero»  che 
numera  i  lati  della  figura»  che  deferiuere  vogliamo,  co- 
me v«g*  perdefcriuerevna  figura  di  7.  lati  prenderemo  T 
interaallo  tra  li  punti  7.  7*  il  quale  farà  il  femidiametro 
del  Cerchio  che  comprenderà  lEptagono  da  deferiuerfi; 
fi  che  porta  vn'afta  del  Compaflohora  fopra  Fvno,  &  ho- 
ra  fopra  l'altro  termine  della  Linea  data  ,faremo  fopra  di 
euà  vn  poco  d'interfecazione  con  l'altra,  &  quiui  fatto 
centro  deferiueremo con  Tiftefla  apertura  vn  cerchio  oc* 
culto,  il  quale  pattando  peri  termini  della  data  Linea  la 
rieeuerà  j.  volte  apunto  nella  fua  circonferenza,  onde!' 
Eptagoiio  ne  venga  deferitto* 

Dm- 
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ViiAficne  della  circonferenza  del  forchio  in  quante 
parti  ci  piacerà  .  Opcr.XXVlL 

COn  quelle  Linee  lì  diuideràla  circonferenza  in_* 
molte  parti  operando  per  il  conuerfo  della  prece- 
dente opcra2Ìone ,  pigliando  il  femidiametro  del  Cer- 
chio dato*  &  applicandolo  al  numero  delle  parti  nellc^p 
quali  fi  tó  da  diuidere il  Cerchio, pigliando  poi  {empre  T 
interuallo  dei  punti  6*  6.  il  quale'diuiderà  la  circonfe- 
xenza  nelle  parti  che  fi  voleuano* 
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TETRAGONICHE 

Et  come  col  me^o  d'effe  fi  Quadri  il  Cerchio,  &  ogni  altra  fi-, 

cura  regolare  ,  fjj più  come  fi  trafmutino  tutte  > 

XvnamlL* altra*     Oper.  XXVHL 

Ono  quelle  Linee  Tetragoniche  così  det* 
te  dal  loro  vfo  principale ,  che  è  di  qua- 
drare tutte  le  fuperfkie  regolariy&  il  Cer* 
chio  appretto  >&  ciò  fi  fa  con  facilittìma 
operazione;  imperoche  volendo  coftitui- 
re  vn  quadrato  eguale  à  vn  dato  Cerchio, 
altro  non  douiamo  fare  ,  faluo  che  prendere  con  vn  Com- 
pattò il  fuo  femidiametro,5c  à  quefto,  aprendo  lo  Stru- 
mento, aggiuftare  li  due  punti  delle  Linee  Tetragoniche 
fegnati con  li  due  piccoli  Cerchietti,  &  non  mouendolo 
Strumento ,  fé  fi  prenderà  col  Compatto  lmrerualio  tra  i 
punti  delle  medefime  Linee  fegnati  4*  4.  fi  hauerà  il  lato 
del  Quadrato  eguale  al  dato  Cerchio .  Et  non  altrimenti 
quando  volelfimo  il  lato  del  P  entagono ,  ò  dello  Lfago- 
no  eguali  al  medcfimo  Cerchio ,  (i  prenderà  la  diftanz;L_a 
trai  punti  j.  5,0  quella  trai  punti  6  6.  che  tali  fono  i  lati 
del  Pentagono,  ò  dell'Ergono  eguali  al  medefiaio  Cer- 
chio. 

In  oltre,  quando  vokffimo  per  il  conuerfo  ,  dato  va 

Quadra- 
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Quadrato,  ò  altro  Poligono  regolare,  trouar  vn  Cerchio 
ad  eflo  eguale,  prefo  vn  lato  dal  detto  Poligono  ,6c  acco- 
modatolo al  punto  delle  Linee  Tetragoniche  rifponden- 
te  al  num .  de  1  lati  della  figura  propofta,  fi  prenderà  fenza 
muouer  lo  Strumento  la  diftanza  tra  le  note  del  Cerchio, 
la  quale  fatta  femidiametro  defcriuerà  il  Cerchio  eguale 
al  dato  Poligono ,  &  in  conclufione  con  queft'ordine  po~ 
trafli  ritrouareil  lato  di  qual fi  voglia  figura  regolare.^, 
eguale  a  qualunque  altra  propellaci.  Comev.g.  douen- 
donoicoituire  vn'ottangolo  eguale  a  vn  dato  Pentago- 
no ,s'aggiufterà  lo  Strumento,  fi  che  il  Iato  del  Pentango- 
no  propollos'accomodi  alli  punti  5 .  5.  &  non  mutando 
lo  Strumento  FinteriiaHo  frali  punti  8.  8. farà  illatodal- 
lottangolo  ,che  fi  cerca  uà. 

Come propofle diuerfe  figure  regolari >henche tra  di  loro  diri- 
mili) fé  nepojsa  e  e  flit  aire  <vna  [ola  eguale  a  tutte 
quelle.     Oper.  XXIX. 


A  refolutione  del  prefente  Problema  depende  dalla 
^  precedente  operazione  &  dalla  X  di  fopra  dichiara- 
ta, per  cìòche  efiendoci  v.  g.propofte  quelle  figure,  vn 
Cerchio-,  vn  triangolo ,  vn  Pentagono ,  &c  vn'£fagono,&: 
impofto,  che  trouia  ino  vn  quadrato  eguale  à  tutte  ledet- 
te figure  3  prima  per  l'operazione  precedente  trouerema 
feparatament£4.  quadrati  eguali  alle  4.  dette  figure  j  di- 
poi col  mezo  deli  operazione  X.  troueremo  vn  folo  qua- 
drato eguale  a  quelli  4.  il  quale  fenz'alcun  dubio  farà 
eguale  alie  4*  figure  propofte . 

D     3  Comc 
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Comefipoffaco&ituire  qual  fi  voglia  figura  regolare  eguale' 

ad  ogn  altra  irregolare  ,  ma  rettilinea  figura 

propcjìa .     Open    XXX. 

LA  preferite  operazione  è  non  meno  vtile  che  curiofa  j 
inlegnandoci  il  modo ,  non  pure  di  riquadrare  tut- 
te le  fuperficie  irregolari,  ma  di  ridurle  ò  in  cerchio  fo  in 
qual  (ì  voglia  altra  figura  regolare  :  Se  perche  ogni  rettili- 
neo fi  rifoliie  in  triangoli,  quando  noifapremo  coftituire 
vn  quadrato  eguale  à  qual  (i  voglia  triangolo,  coftituendo 
noi  feparatamente  quadrati  particolari  eguali  àciafehe- 
dun'  triangolo  ne  i  quali  il  rettilineo  dato  fi  rifolue,  Se  poi 
con  l'operazione  X.  riducendo  tutti  quefti  quadrati  in  vn 
iolo ,  fari ,  come  è  manifesto ,  rjtrouato  il  quadrato  egua- 
le al propofto  rettilineo,  ilqual  quadrato  coi  mezo delle 
Linee  Tetragoniche  potremo  ad  arbitrio  noftro  conuerti- 
re  in  vn  cerchio,  in  vn  Pentagono ,  ò  in  altra  figura  retti- 
linea regolare.  Si  è  dunque  la  reloluzione  del  prefente 
quefico ridotta  àdouer  noi  trouare  vn  quadrato  eguale à 
qualfi  voglia  triangolo  proporlo, i!  che  con  modo  facihf- 
iuv.o  fi  hauerà  dal  Lemma  feguente. 

Lemma  per  le  cofe  dette  di  [opra.  Oper*  XX  XL 

"%  Liei  dunque  propello  di  douer  coftituire  vn  quadra- 
to eguale  al  dato  Triangolo  ABC  Ponga  nfi  da  par- 
te due  Linee  ad  angoli  retti  DE  FG.  dipoi  con  vn  com- 
paflòda  quattro  punte, che  da  vna  pane  apra  il  doppio 
dell'altra  7  fermata  nell'angolo.  A.  vna  delle  maggiori 

alle, 


afte ,  slarghili]  G 

l'altra  fin  che  ,<K 

girata  intorno 
rada  la  Linea 
oppofta  BC.di- 
poi  voltando  il 
compatto  no- 
tifi  con  le  afte 
più  breuiladi- 
flanzaFH.che 
farà  la  metà 
della  perpen- 
dicolare cade- 
te dall'angolo 
A*fopra  il  lato 
oppofto  B  C  il 
chefatto,pren- 
deli  pure  con 
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fé  madori  afte  la  Linea  B  C.  la  quale  fi  trafporti  in  F I.  & 
ILt  vna  delle  maggiori  afte  nel  punto l  ^  al- 
tra (ino  al  punto  H.  &  volgendoli  compaflo ,  lenza  to 

itanza  1 K.  &  fornata  vna  di  quelle  punte  m  K,  taglili  co 
Falera  la  perpendicolare  F  G.  nel  punto  L.  Se  haucremo la 
Linea  L  F.  lato  del  quadrato  eguale  al  triangolo  ABC  ma 
noni.  .cfeefebeneìUiarao  mefla  quella  operaZJon^ 
fatta  Idealmente  fenza  lo  Strumento:  non  e  pero  che  io- 

D     4        Fa 
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pira  Io  Strumento  ancora  non  fi  pofia  faciliffimamentcZ*- 
ritrouarenmperoche,  quando  vorremo  ridurre  qualun- 
que triangolo  in  quadrato  come  per  eflempio  il  Triango- 
golo  ABC.  all'hora  prefa  dall'angolo  A.  la  perpendicola- 
re cadente  fopra  il  lato  oppofto  B  C.  considereremo  fopra 
la  fcala  Aritmeticha  quanti  punti  cótenga,  &  trouato  con- 
tenerne v.g. 4 5. applicheremo  queftadiftanza  trafuerfal- 
mente  al  45.  delle  Linee  Geometriche,  pigliando  poi  la 
metà  della  Linea  BC.  considereremo  parimente  quanti 
punti  della  medefima  fcala  Aritmetica  effa  comprenda,  de 
trouato  contenerne  per  eflempio  37.  piglieremo  trafuer- 
faimente  dalle  Linee  Geometriche  la  diftanza  tra  efl* 
punti  3  7.  la  quale  ci  darà  la  Linea  D.  il  cui  Quadrato  farà 
eguale  al  triangolo  ABC. 


DELLE 
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AGGIVNTE. 

Ter  la  quadratura  delle  f^rti  del  far  chio  >  e  delle  figure 

contenute  da  farti  di  circunferen^e ,  o  da  Lince 

Rette ,& Qurue infieme .     Ofcr.  XXXI. 

REftano  finalmente  le  due  Linee  Aggiunte  »  così  det- 
te , perche  aggiungono  alle  Linee  Teti agoniche 
quello  che  in  effe  potna  defiderarfi:  cioè  il  modo  di  riqua- 
drare le  porzioni  del  cerchio,  de  le  altre  Figure,  che  nel 
titolo  fi  fono  dette,  &  più  dirutamente  di  fotto  fi  efpli- 
cheranno.  Sono  quefte  Linee  fegnate  con  due  ordini  di 
numeri,  dei  quali  lo  citeriore  comincia  dal  punto  fègna- 
to con  quella  nota  q  feguitando poi  li  numeri  *.  i.  3-  4. 
fino  in  *8.  l'altro  ordine  interiore  comincia  da  queftofe- 
gno  D.  feguitando  poi  1.2.  3.4»  &c.  pur  fino  à  18.  col 
xnezo  delle  quali  Linee  potremo  primamente  riquadrare 
quai  fi  voglia  porzione  di  cerchio  propoftaci ,  la  quale  pe- 
rò non  fia  maggiorai  mezo  cerchio ,  èc  l'vfo  acciò  meglio 
s'intenda ,  con  leflempios'efplicherà. 

Vogliamo  v.  g.  trouare  il  quadrato  eguale  alla  porzio- 
ne del  ceffciiio  ABC  diuidafi  la  fua  corda  A  C.  nel  mezo 
del  punto  D.  &  prefaconvn  eompaiìò  la  diftanza  AD» 
s'accomodi,  aprendo  lo  Strumento,alli  punti  fegnati  qq. 
&  lafciato  Io  Strumento  in  tale  (lato  prendafi  la!tezzi_-s 
\  d^lla  porzione ,  cioè  la  Linea  D  B.  &  veggafi  à  quale  de  i 
ptyiri  dell'ordine  citeriore  tale  altezza  s  accomodi  ,che 

fia 
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fia  per  eflempio  alli  punti  fegnati  z .  2 .  il  che  fatto  (tallia- 
mo con  vn  compatto  prender  Cubito  Vinteruallo  tra  li 
punti  1  .z .  dell'ordine  interiore^  fopra  vna  Linea  di  que- 
lla grandezza  fi  deue  formare  il  quadrato,  che  farà  egua- 
le alla  porzione  A  B  C.  Et  quando  haueflìmovnafuperfi- 
eie  contenuta  da  due  porzioni  di  cerchio  firn  ile  alla  pre- 
dente figura  ABCD.  potremo  facilmente  ridurla  in  qua- 
drato tirando  la  corda  A.  C  dalla  quale  ella  figura  in  due 
porzioni  di  cerchio  viendiuifa,  dipoi  per  la  regola  pofta 
di  fopra  fi  troueranno  due  quadrati  eguali  alle  due  porzio- 
ni feparati  >  Se  quelli  con  Tinteruento  delfOper.  I  o.  fi  ri- 
durranno in  vn  folo  3  &  farà  fatto  il  tutto. 

Et  con  non  diffimile  operazione  potraffi  riquadrare 
ancora  il  fettore  del  cerchio,  perche  tirata  la  corda  fotto  la 
fua  circonferenza  farà  tagliato  in  vna  porzione  di  cer- 
chio, &  in  vn  triangolo,  le  quali  due  parti,  per  le  cofe  di 
fopra  infognate, potranno  facilmente ndurfi in  due  qua- 
drati ,  &  quelli  poi  in  vn  folo. 

Reda 
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Refta  finalmente,  che  inoltriamo  come  lemedcfime 
Linee  ci  poflìn  feruire  per  quadrare  la  porzione  maggiore 
di  mezo  cerchio ,  il  trapezio  contenuto  da  due  rette ,  6@" 
due  curue ,  fimile  à  quello  della  figura  appretto  ABCD. 
&  la  Lunula  fimile  alla  X.  le  quali  tutte  operazioni  han- 
no la  medefima  refoluzione  :  percioche ,  quanto  alla  por- 
zione maggiore  del  cerchio,  fé  noi  quadreremo  la  rima- 
nente porzione  minore  al  modo  di  (opra  infegnato,& 
tale  quadrato  caueremo  dal  quadrato  eguale  à  tutto'lcer- 
chio ,  il  quadrato  eguale  al  rimanente  farà  ancora ,  come 
manifelìo ,  eguaralla  maggiorporzione  del  Cerchio* 


Parimente  di  tutta  la  porzione  BAFDC  trouatone  il 
quadrato  eguale ,  &  da  e  (Io  trattone  il  quadrato  eguale  al- 
la porzione  A  F  B.  il  quadrato  rimanente  pareggerà  il  tra- 
pezio >&  fimilmente  procedendo  nella  Lunula  X«  tirata 
U  commune  corda  delle  due  porzioni  di  cerchio ,  Ci  pren- 
deranno feparatamente  i  quadrati  ad  eflè.  porzioni  eguali 

fai 
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la  differenza  dei  quali  farà  Squadrato  eguale  alla  Luna- 
la  .  Come  poi  delli  due  quadraci  propofti  fi  pofTa  trouarc 
la  differenza  ridotta  in  vn  alerò  quadrato  \  fi  è  di  fopri^* 
ilei  Oper.  X I.  con  l'interuento  delle  Linee  Geometriche 
dichiarato. 

Delle  operazioni  del  Quadrante . 

AGgiugnendo  allo  Strumento  il  Quadrante ,  nelk-js 
fua  minore  circonferenza  habbiamo  la  Squadra 
de  Bombardieri  diuifa  fecondo  il  folito  in  punti  12.  Tvfo 
ordinario  della  quale  è,  che  fi  metta  vni  fua  cofta  nel  va- 
cuo del  pezzo ,  hauendo  prima  fofpefo  il  filo  col  perpendi- 
colo dal  centro  dello  Strumento, il qual  filocimollrerà, 
fugando  detta  circonferenza ,  quanta  eleuazione  habbia 
il  pezzo .' cioè  fé  i.puntoÒ2.ò  3. 

Et  perche  l'vfar  la  Squadra  in  quefta  maniera  non  è 
fenza  pericolo,  douendo  con  IVfcir  fuori  dei  Gabbioni, 
ò  ripari  feoprirci  alla  villa  dell'inimico,  per  ciò  s'è  penfa- 
to  vn'altro  modo  di  far  l'ifteffo  con  ficurtà ,  cioè  con  V  ap- 
plicare la  Squ  idra  preflb  al  focone  del  pezzo .  Ma  perche 
l'anima  di  dentro  non  è  parallela  conia  fuperficie  di  fuo- 
ri, elìsndoil  metallo  più  groffo  verfo  la  culatta,  bifogna 
fupplire  a  tal  difetto  con  rallungare  quell'afta  della  Squa- 
dra ,  che  riguarda  verfo  Li  gioia ,  aggkignendpuì  la  fui_a 
zanca  mobile,  il  che  fi  farà  aggiuftando  prima  vna  fol' 
volta  il  pezzo  à  liuello ,  &  poi  pofando  verfo  il  focone  la 
Squadra  con  la  zanca  allungheremo  1!  piede  anteriore, 
fili  che  il  perpendicolo  feghi  il  punto  6.&  fermata  la  zan- 
ca 
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ca  con  la  faavire,  fegneremo  vnaLineatcafopra  la  coda 
dello  Strumento,  doue  viene  à  terminar  la  casella  della 
detta  zanca  ,  acciò  in  ogni  occafione  la  poflìamo  mettere 
a  fegno,  &  poi  fé  vorremo  dar  Vn  putito  deIeuazione,bi- 
fognerà  alzar*  il  pezzo  tanto  che  il  filo  feghiilmimero7. 
fé  verremo  z. punti  ,douerà  feghar  1*8 .  &c^ 

LA  diuifione che fegue appreflbè  il  Quadrante  Aftro* 
nomicho,l'vfo  del  quale,  eflendo  (tato trattato  da 
altri  ,  non  farà  qui  dichiarato  altrimente. 

L'Altra  circonferenza ,  che  fegue  appreflb,  &  che  fi 
vede  diuifa  da  alcune  Linee  trafuerfali  è  per  prender 
l'inclinazione  della  fcarpa  di  tutte  le  muraglie ,  comin- 
ciando da  quelle, che  hauerannopèr  ogni  I o. d'altezza 
vnodi  pendenza, fino  quelle,  chehabbino  vno  dì  pen- 
denza per  ogn'vn'e  mezo  d'altezza. 

Volendo feruirci  ditale  Strumento, douiamo  fofpen-» 
der'ilfiloda  quel  piccolo  foro,  che  fi  vede  al  principio 
della  Squadra  da  Bombardieri  >  dipoi  accodandoci  alh_* 
muraglia  pendente  gl'applicheremo  fopra  la  cofta  oppo- 
fta  dello  Strumento  :  auueitendo  doue  taglierà  il  filo;  per- 
che fegando, per eflempio  ,  il  numero  J. diremo  quella 
tal'  muraglia  hauer  per  ogni  5. braccia  d'altezza  i.di  pen» 
denza,fimilmente  tagliando  il  numero  4.  diremo  hauer 
1 .  di  pendenza  per  ogni  4*  d'altezza. 


Viuerfi 
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Diuerfi  modi  per  mifitrar  ton  la  Vifla,  ^J  prima  delle 
cdlte^zf  Perpendicolari  alla  radice  delle  quali  fi 
poffa  accoftare,  &  il  difcoftare. 

L'Vltima  circonferenza  diuifa  in  2  00,  parti  è  vna  (ca- 
la per  miiurar'Altezze,  Didanze ,  &  Profondità  col 
mezo  della  vida .  Et  prima, cominciando  dall'Altezze, 
moftreremo  diuerfe  maniere  di  mifurarle ,  facendo  prin- 
cipio dall'Altezze  perpendicolari,  alla  radice  delle  quali 
ci  pofliamo accodare*  Cometaria  ,fe  voleflimo  mifurar 
l'altezza  della  Torre  A  B>  venendo  nel  punto  B.  ci  difco- 
fteremoverfoC.caminando  f co<  palli,  ò  100.  altre mfe 
fure ,  &  fermatici  nel  luogo  C.  traguardererrto  con  vna 
coda -dello Strumento  1  altezza  A. come  fi  vede  fecondo 
la  coda  C  D  A-  notando  i  puntitagliati  dal  filo  D 1.  i  qua- 
li fé  faranno  nel  centinaio  oppodo  all'occhio,  come  fi  ve- 
de nelfedempio  propofto  per  l'arco  I.  quanti  faranno 
detti  pu nti,tan ti pafli(o  altre  delle  mifure,  che  haremo' 
l'infume  in  terra  )  diremo  contenere  l'altezza  A  B. 


*yS     Ti 


Ma 
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Ma  fé  il  filo  taglierà  l'altro  centinaio,  come  fi  vede  nel- 
la Tegnente  figura ,  volendo  mifurar  l'Altezza  G  H.  fenda 
1  occhio  in  I.  doue  il  filo  taglia  i  punti  M  O.  allora ,  prefa 
il  nùmero  di  detti  punti,  diuideremo  per  erto  il  numera 
i  ooo  o.  &  Fauuenimcnto  farà  il  numero  delle  mifure  che 
nell'altezza  G  H:  fi  conterrano  :  come  v.  g.  fé  il  filo  haue£ 
fé  tagliato  il  punto  50.  diuidendo  icooo.  per  50.  hare- 
mo  200.&  tante  faranno  le  mifore  dell  altezza  G  H. 

Et  perche  hauiamo  veduto  che  alle  volte  il  filo  fegherà 
il  centinaio  oppofto  alla  cofta ,  per  la  quale  fi  traguarda  , 
e  tal  volta  ancora  taglierà  il  centinaio  contiguo  à  dettila 

cofta,  &  quefto  potrà 
auuenirein  molte  del- 
le operazioni  fluenti , 
però  per  regola  vniuer- 
(ale  s'auuertiràfèmpre, 
che, quando  il  filo  ta- 
glierà il  primo  centi- 
naio contiguo  à  detta 
cofta  fi  deue  diuidere 
ioooo.  per  il  num.  ta- 
gliato dal  filo,feguédo 
poi  nel refto  nellope- 
raziunela  regola,  che 
farà  fcritta  :  perche  noi 
ne  gleflfempi fegqenti, 
fupporremo  fempri^j 
che  il  filo  tagli  T  altro 
centinaio» 
Ma 
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Ma  acciò  che  tanto  più  fi  fcorgha  la  moltitudine  de  gl'- 
vfi,  di  quello  noftro  Strumento,  voglio,  che  i  computi 
più  laboriofi, che  nelle  regole  per  mifurar  con  la  villa  ci 
occorreranno  fiano  fenza  fatica  alcuna  ,&  con  fomm.u> 
breuitàritrouaticol  mezo  del  compaflTo  fopra  le  Linec^^ 
Aritmetiche.  Et  facendo  principio  dalla  prefente  opera- 
zione per  quelli, che  non  Capettero  partire  ìoooo.  per 
quel  num.  tagliato  dal  perpendicolo:  dico  ,  che  fi  pigli 
rettamente  Tempre  ioo. dalle  Linee  Aritmetiche, &  che 
trafuerfalmente  s'accomodi  al  numero  de  i  punti  tagliati 
da  elfo  perpendicolo  :  pigliando  poi  pur  trafuerfalmente , 
fenza  muouer  lo  Strumento  la  dilla nza  tra  i  punti  i  o  o.  la 
quale  mifurata  rettamente  ci  darà  l'altezza  cercata  .  Co . 
me  v.  g.  fé  il  filo  hautlfe  tagliato  à  77  •  pigliando  dalle  Li- 
nee Aritmetiche  I Co. rettamente  ,  applicalo  trafuerfal- 
mente al  77*  &  fubito  prendi  pur  trafuerfalmente  l'inter- 
inilo tra  i punti  100.& torna àmifurarlo  rettamente  ,  & 
trouerai  contenere  punti  1  3  o.  &c  tante  mifure  dirai  con- 
tenerli nell'altezza ,  che  mifurar  voleuamo. 

In  altra  maniera  potremo  mifurar'vna  fimil'AlteZza, 
fenza  obligarciàmifurar'in  terra  le  loo.mifure,  nel  mo- 
do che  fi  farà  manifeflo  .  Come  fé  per  esempio  volellì- 
mo  dal  punto  C  mifurar  l'Altezza  della  torre  AB.  Driz- 
zando la  coda  dello  Strumento  CD  E*  alla  fommità  A. 
noteremo  li  punti  tagliati  dal  filo  E I.  quali  fiano  per  ef- 
fempio  80.  dipoi  fenza  muoaerci  di  luogo  ,  abballando 
follmente  lo  Strumento  /traguarderemo  qualche  fegno 
più  baflb ,  che  fia  pollo  nella  medefima  Torre,  come  faria 
il  punto  F.  notando  il  numero  de  i  punti  tagliati  dal  filo, 

ilqua- 
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il  quale  fiav.g.  J.veggafi  poi  quante  voice  qtrefto  minor 
numero  5  -Cu  contenuto  nell'altro  80.  febee  16.  volte  ) 
oc  1 5.  voice  diremo  la  diftanzaFB.  efler  contenuta  iru* 
tutta  l'altezza  B  A.  &  perche  il  punto  F.  è  baflb  potremo 
tale  altezza  F  B.  con  vn'afta ,  ò  altro  facilmente  mifurare, 
&così  venir'in  cognizione  dell'altezza  B  A.  auuertendo, 
che,  nel  mifurar l'altezze ,  noi ritrouiamo ,  &  mifuriamo 
folamentei'alcezzefopra  l'orizonte  del  noftrocchio ,  tal 
che  quando  detto  occhio  farà  più  alto  della  radice ,  ò  bafe 
della  co(a  mifurata ,  bifognerà  aggiugner'  ali*  altezza  tro- 
iata pervia  dello  Strumento,  quel  tanto  di  più>chc^^ 
l'occhio  foprauanza  detta  radice* 


Il  terzo  modo  di  mifurar' vna  fimile  altezza,  farà  con 
l'alzarci,  &  abballarci:  come  volendo  mifurar  l'altezza 
AB.  coftituendo  lo  Strumento  in  qualche  luogo  eleuato 
da  terra,  come  faria  nel  punto  E  traguarderemo  fecon- 
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do  la  corta  F  E.  il  punto  A.  notando  i  punti  Gì.  tagliati  dal 
filo ,  quali  (uno,  per  eflcmpio  5  j .  dipoi  fcendendo  al  baC 
fo ,  Se  venendo  perpendicolarmente  fotto'I  punto  R  come 
fina  nel  punto  C.  traguarderemo  la  medefim'altezza  fe- 
condo la  coftaD  C.  notando  i  punti  LO.  qual*  faranno 
più  degli  altri  come  v.g.  7  o.  di  poi  prendali  la  differenza 
tra  quefti  due  numeri  65 .  Se  70.  che  è  5.  Se  quante  volte 
efla  è  contenuta  nel  maggior  de  i  detti  numeri ,  cioè  in_* 
70.  (che  vi  farà  contenuta  14.  volte)  tante  volte  diremo 
1  altezza  B  A.  contenere  la  diftanza  C  Ria  quale  misurere- 
mo, potendolo  noi  fare  comodamente,  &  cosi  verremo 
in  cognizione  di  tutta  l'altezza  A  B* 


ET  volendo  noi  miforarVn'AIteZZa ,  fa  cui  radice  noti 
fi  vedeffe*  come  faria  l'Altezza  del :  monte  AB.fenda 
nel  punto  C  traguarderemo  la  fommità  A.  notando  i 
funtiL  tagliati  dal  perpendicolo  DI.  i  quali  fiano,  per 

cflèm- 
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«(Tempio  xo.di  poi  accorta ndoci  verfo  il  monte  i  oo  paflì 
innanzi ,  venendo  nel  punto  E.  traguarderemo  hfteiiL-* 
fommità,  notando!  punti  Fw  quali  fiano  22,.  il  che  fatto 
deuonfi  moltiplicare  tra  loro  quelli  due  numeri  2.0. &  12. 
fanno  440.  &  quefto  fi  diuida  per  la  differenza  delli 
medefimi  numeri ,  cioè  per  2.  ne  viene  2  2  o.  oc  tanti  paflì 
diremo  efler*  alto  il  monte. 

Il  computo  fi  trouerà  fopra  lo  Strumento  pigliando  il 
minor  numerodeipuntitagIiati,rettamentefopra  le  Li- 
nee Aritmetiche ,  &  applicandolo  poi  trafuerfalmente  al- 
la differenza  delli  due  numeri  dei  punti ,  pigliando  in_j» 
oltre  trafuerfalmente  l'altro  numero  de  i  punti,  il  qualc_> 
nriCurato  retta  mente  ci  darà  l'altezza  cercata  :  come  fé  per 
cffempio,i  punti  tagliati  fuflero  (lati  42. &  58.  prefo  42, 
rettamente  ,  buttifi  trafuerfalmente  alla  differenza  de  i 
detti  numeri,  cioè  al  1 6.0  non  potendo,  al  fuo  doppio, 
triplo ,  quadruplo ,  &c.  Sia  al  quadruplo ,  che  è  64.  à<€f)Q 
prefo  poi  il  5  8.  òil  fuo  quadruplo  cicè  232»  &  mifurato 
rettamente  ci  darà  1  s  1.  e  vn  quarto,  che  èli  propofito. 


Poflìa* 
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Polliamo  in  oltre  col  medefimo  Strumento  mifurare 
vn'Altezza  polla  Copra  vn'altra  ,come  fé  vo!e(Iimo 
mifurare  l'altezza  della  Torre  A  B.  pofta  fopra  l' monte 
B  CPrima  fendo  nel  punto  D.  traguarderemo  la  fommicà 
della  Torre  A.  notando  i  punti  tagliati  dal  filo  EI.  li  quali 
fianov.g,  I8.poi,lafciando  vn'afta  piantata  nel  punto 
D.venghiamoauanti  fin  tanto  che  traguardando  la  bafe 
della  Torre,  cioè  il  punto  B.  il  perpendicolo  G  O.  tagli  il 
medefimo  numero  r  8.  il  chefia  quando  faremo  venuti  ai 

{►unto  R  dipoi  mifurinfi  i  pafsi  tra  le  due  Stationi  D  Equa • 
i  fianoper  eflempio  1 3  o.Sc  queflo  numero  fi  multiplichi 
peril8.punti3neverra234O.il  qual  numero  fi  diuida 
peno®,  ne  viene  z  3.  &  due  quinti,  &  tanti  pafli  farà  al- 
ta la  Torre  AB. 


^%i^ 


IlCoHipetto  fopra  lo  Strumento  fi  farà  col  pigliare  ret- 

tamen- 
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t.a mente  il  numero  de  i  pafli ,  ò  quello  de  i  punti,applican- 
dolo  poi  trafuerfalmente  al  100.  prendendo  poi  l'altro 
pur  trafuerfalmente ,  Se  mifurandolo  rettamente .  Come 
le  v>g.j  punti  fodero  (lati  tf4.&ipa(fi  146.  prefo  64.  ret- 
tamente, &  applicatolo  trafuerfalmente  al  IOO.&  prefo 
poi  trafuerfalmente  1 4  6.  &c  mifuratolo  rettamente  ci  darà 
9  3 .  e  mezo  in  circa  ,  quanta  è  l'altezza ,  che  fi  cercaua. 

Quanto  alle  profondità  due  modi  haueremo  per  mìe 
furarle,  &  il  primo  farà  permifurar  la  profondità  conte- 
nuta tra  le  Linee  Parallele  ,come  faria  la  profondità  dva 
pozzo , ouero l'altezza dVna  Torre, quando  noifuifimo 

fopra  di  ella ,  come  per  eflem- 
pio  ,  fia  vn  pozzo  ABC  D. 
contenuto  tra  le  Linee  Paralle 
le  AC.  DB.  Svoltando  l'an- 
golo dello  Strumento  verfo 
l'occhio  E.  fi  traguardi  fecon^ 
do  la  cofta  E  F.  in  maniera^*, 
che  il  raggio  della  vifta  paflì 
per  li  punti  B  C.  notando  il 
numero  tagliato  dal  filo  ,  il 
quale  fia  verbi gratia  5.&poi 
il  confideri  quante  volte  que- 
(lo  numero  5.  entra  in  100. 
oc  tante  volte  diremo  la  lar- 
ghezza B  A. efler  contenuta^ 
nella  profondità  B  Do 


E 


L'altro 
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L'Alerò  modo  farà  per  mifurar'vna  profondità,  dellr 
quale  non  fi  vedette  la  radice*  coinè  fé  fuifimo  (o* 
pra  I  monte  B  A.  &  voleflimo  mifurar  la  fu'altezza  fopral 
piano  della  campagna:  in  tal  cafo  alziamoci  fòpra'l  mon- 
te falendo  fopra  qualche  cafa >  torre,  ò  albero ,  come  fi  ve- 
de nella  prefente  figura ,  Se  coftituendo  1  occhio  nel  pun* 
to  F.  traguarderemo  qualche  fegno  porto  nella  campa- 
gna ,  come  fi  vede  per  il  punto  G.  notando  i  punti  tagliati 
dal  filo  F  G.  che fiano  v.g.  3  2 .  dipoi  feendendo  nel  punto 
D.  traguardici  il  medefimo  fegno  C.  con  la  cotta  D  E.  no- 
tando parimente  i  punti  AL  che  fiano  30.  &  prefa  la  dif- 
ferenza, di  quelli  due  numeri ,  cioè  2 .  veggafi  quante  vol- 
te entra  nel  minor  delli  due  numeri ,  &c  veduto  che  vi  en- 
tra 1  5  •  volte  diremo  l'altezza  del  monte  eflere  f  5 .  volte 
più  dell'altezza  F  D.  la  quale  potendola  noi  mifurare,  ci 
farà  venire  in  notizia  di  quanto  cercauamo. 


Pa€*n* 
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PAflandoal  mifurarle  diftanze,come  Tuia  vna  lar- 
ghezza di  vn  fiume  venendo  fopra  la  ripa  >ò  altro 
luogo  eminente,  fi  come  neirelTempio  fi  vede,  nel  qual 
volendo  noi  mifurar  la  larghezza  CB  venendo  nel  pun- 
to A.  traguarderemo  con  la  cotta  A  F.  l'ertremiù  B  no- 
tando i punti  DE.  tagliati  dal  perpendicolo» quali  fiano 
Verbi  grada  5.  &  quante  volte  quello  numero  entra  in_i» 
j  00.  tante  volte  diremo  l'altezza  AC.  entrare  nella  lar- 
ghezza CB.mifurando  dunque  quanta  fiatale  altcZZL»* 
A  C.  &c  pigliandola  io.  volte,  haueremo  la  larghezza  cer- 
cata. 


: 


1 


E    4 


Po/Iìa- 
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POffiatno  in  alerò  modo  mi- 
furare  vna  fimile  diftanza  : 
come  per  eflempio  ,  fendo  noi 
nel  punto  A.  vogliamo  trouare 
la  diftanza  fino  ài  punto  B.  cofti- 
tuifeafi  lo  Srrumento  in  piano, 
&c  vna  delle  fue  cofte  fia  drizzata 
verfo  il  punto  B.  &c  fecondo  li^a 
drittura  dell'altra  coda  traguar- 
difi  verfo  il  pùto  Cmifurandofo- 
pra  la  drittura  A  C.  i  oo.  paffi ,  ò 
, altre mifure,&lafcifi  piàtata  nel 
punto  A.  vn'afta,  &  vn  altra  Ci 
ponga  nel  punto  C.  dipoi  venen 
db  nel  punto  C.  fi  dirizzi  vna 
cotta  dello  Strumento  verfb 
/^\  A.Sc  per  l'angolo  Cfi  traguardi 
L-sl  il  medefimolegno  B.  notando 
foprail  Quadrante  qual  punto  venga  fegato  dal  raggio 
della  vifta,  che  fra  il  punto  E.  &prefo  tal  numero  diuida- 
fipereflbioooo.  &  quello  che  ne  verrà  farà  il  numero 
òs  i  paffi ,  ò  altre  mifure ,  che  faranno  tra  il  punto  A<  b^^ 
ilfegnoB. 


Ma 
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MA    quando    non   ci 
fuflepermeflb  di  pò- 
termouercile  loo.  mifure 
(opra  vna  Linea  ,  che facefle 
angolo  retto  col  primo  tra- 
guardo in  tal  cafo  procede- 
remo altrimenti ,  come  v.  g. 
eflendo  noi  nel  punto  A.  de 
volendo  pigliare  la  diftan- 
za  A  B.  ne  potendo  caulina- 
re per  altra  ftrada  ,  che  per 
la  A  E.  la  quale  con  la  dirit- 
tura AB.  fa  angolo  acuto, 
per  confeguire  ad  ogni  mo- 
do il  noftro  intento  agge- 
tteremo   vna   cofta    dello 
Strumento  prima  alla  ftra- 
da ,  come  fi  vede  per  la  Li- 
nea A  F*&  fenza  mouer  lo  Strumento  traguarderemo  per 
l'angolo  A.  il  punto  B-notàndoi  punti  tagliati  dal  raggio 
AD.  quali fiano per eflèmpio^o.dipoi  lafciando  nel  pu- 
ro A.  vn  afta  ne  faremo  mettere  fopra  la  Linea  A  E.  vn'al- 
tra  lontana  iOO^paflì  ,  quale  fia  nel  punto  F.  doue  cofti- 
tuiremo  l'angolo  dello  Strumento  ,aggiuftando  la  cofta 
E  F.  all'afta  A.&  per  l'angolo  F.  traguarderemo  il  medeft- 
mo  fegno B.  notando  i punti G I.  qualifiano  v. g.  48.  vo- 
lendodunque  da  queftì  numeri  60.  &  48.  trouare  la  lon- 
tananza  AB.  multiplica  il  primo  in  fé  fteflb  (3.3600* 
aggiugnili  poi  1  oooo.fà  1 3  6oo#  &  di  quefto  numero  pi- 
glia 
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glia  la  radice  quadrata  farà  r  17.  in  circa  ,&:  quella  mul- 
tiplica  per  1  oofa  1 1 700.&  finalmente  diuidi  quefto  nu- 
mero per  la  differenza  deHi  due  primi  numeri.  60.&  4$. 
cioè  per  12.  ne  verrà  97  5.  &  tanti  paflì  fenz'alcundubio 
farà  la  diftanza  A  B. 

Trouerafli  la  calefazione  di  quefta  operazione  fopra 
lo  Strumento,  come  nel  fottopofto  e  (Tempio  s'efpone .  Sia^ 
no  v>  g.  i  punti  tagliati  da  1  due  raggi ,  i'vno  74.  &  l'altro 
3  6.  &  per  trouare  detto  computo  *  aggiufta  prima  lo  Stru- 
mento fi  che  le  Linee  Aritmetiche  fiano  tra  di  loro  ad  an- 
goli retti  il  che  farai  col  prendere  100.  punti  rettamente 
daeffe,&quefti  applicare  col  Compaffòalle  medefime 
trafuerfalmente,  in  maniera  che pofta  vna  delle  afte  nel 
punto  80.  l'altra  cafchi  nel  60.  &  quefta  regola  d'aggiu- 
ilare  le  dette  Linee  à  fquadra  fi  tenga  à  memoria  per  altri 
bifogni  fatto  quefto  ,  prendi  la  diftanza  trafueriale  trà'J, 
punto  1CO.&  il  maggior  dei  due  num.  tagliati  dai  raggi, 
che  qui  è  74-  la  qual  diftàza  prefa  deuiaggiuftare  trafuer- 
falmente  alla  differenza  de  i  due  numeri  de  i  punti  tagliar 
ti  da  i  raggi ,  che  qui  è  3  8 .  &  fé  non  poteflì  per  la  piccolez- 
za di  quefto  numero  :  feruiti  del  fuo  doppio  >  triplo^ò  qua- 
druplo, &  qui  pereffempio  applicala  al  fuo  triplo,  che  è 
1 1 4.  oc  immediatamente  piglia  la  diftanza  pur  trafuerfa- 
le  tra  li  punti  1 00.  la  quale  imfuruta  rettamente,  &  prefa 
vna,  due,  tre  ,ò quattro  volte,  ti  darà  la  diftanza  cercata. 
Mifurala  dunque  nel  preferite  effempio ,  6<^°  crollerai  la 
x  09.  fi  che  triplicata  ti  darà  3*7-  quanta  proflimamente 
e  la  diftanza  che  mìfurar  voleuamo,. 

Seguita 


MIST^.  Q0«tl  L<lA  VIST  est.       75 

SFguitachevÉggiamoil  modo  di  mifurar  Finteruallo 
tra  due  luoghi  da  noi  lontani  ,&  prima  diremo  dei 
modo,  quando  da  qualche  (ito  poteflìmo  vederli  ambi- 
due  per  Li  medefima  Linea  retta  >  come  moftra  il  prefente 
eflempio,  nel  quale  volendo  noi  mifurar  l'interuallotrài 
punti  B  A.  ftando  nel  punto  C.  didoue  apparifeono  per 

la  medefima  Linea  C  B  A. 
prima  ,  aggiuftata  vn'afU 
dello  Strumento  à  tale  drit- 
tura  ,  fi  traguarderà  per  l'al- 
tra verfo  E),  doue  pianterei 
ino  vn'afta  lontana  dal  pun- 
to C  I  co.  mifure,hauendo- 
ne  vna  fimile  piantata  nel 
punto  C.  &  venendo  al  luo- 
go D-aggiufteremovna  co- 
tta dello  Strumento  alla  di- 
rittura D  C.  traguardando 
per  l'angolo  D.li  due  luoghi 
B  A.  8(J\,  notando  i  numeri 
tagliati  da'  raggi, che  fiano 
per  eflempio  2  f .  &  20.  per  i 
quali  due  numeri ,  fi  deue  di- 
uidere  iocoo.  &  la  diffe* 
renza  dellidue  auuenimenii 
faràladiftanza  BA. 


Ma  fé 
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MA'  fé  volendo  noi  mifurar  la  diftanza  trai  due  luo- 
ghi CD.  non  poteflìmo  venir' in  fico  tale  ,che  y 
Tvno ,  &  1  altro  ci  apparifle  per  la  medefima  dirittura ,  in 
quefto cafo  procederemo  come  appretto  fi  dirà .  Sia  dun- 
que, che  dando  noi  nel  luogo  A.  vogliamo  inueftigare 
la  lontananza  tra  i  due  luoghi  C  D,  Prima  aggwftata  vna 
cofta  dello  Strumento  al  punto  C.come  Ci  vede  per  la  Li- 
nea A  E  Ctraguardifi  per  l'angolo  1  altro  punto  Denotan- 
do i  punti  E  F.  tagliati  dal  raggio  A  FD-chefiano  v.g.  2o. 
&  fenza  muouer  lo  Strumento ,  Ci  traguardi  per  l'altra  co» 
fìa  verfo'l  punto  B.  lanciando  in  A.  vn'afta  ,&  vn'altra  fa- 
cendone porre  (opra  la  drittura  AB.  di  poi  caminando 
per  tale  drittura  verremo  in  B".  diportandoci  dall'altr'afta 
tanto ,  chericoftituita  vna  cofta  dello  Strumento  Copra  la 
Linea  B  A.  l'altra  cofta  ferifca  il  punto  D.  come  apparifee 
per  la  Linea  B  D.  &  da  li  angolo  B.  traguarderemo  il  pun- 
to C.  notando  il  numero  tagliato  dal  raggio  BG.  chefia 
v,  g.  i  5  .finalmente  fi  rnifureranno  i  pafli  tra  le  due  ftazio- 
niA  B.  quali  fiano,  per  eflempio  i  6o.  &  venendoall'o- 
perazione  Aritmetica,  prima  iì  multiplicherà  il  numero 
dei  paffitràledueftazioni,  cioè  i6o.per  ioo.fà  16000. 

6  quefto  fi  deue  diuider  per  i  due  numeri  de  i  punti  fepa- 
rata  mente,  cioè  per  zO.  Scper  1  j.&  neverranoidue  nu- 
iDeri  S00.&  1 067.  de  i  quali  fé  ne  deue  pigliar  la  diiferen 
za,cheè  2  67. Se  quefta  fi  deue  mukiplicac'in  fefteflafà 

7  1 2  8  9.  &  quefto  numero  fi  deue  aggiugnere  al  quadrato 
del  numero  de  i  paftì ,  cioè  di  1 60, che  è  1 5  600.  &c  in  tut- 
to farà  9  6  8  8  <>.  del  qual  numero  fi  deue  prendere  la  radi- 
ce quadrata,  che  è  3 1£.&  tanti  pailì  diremo  efter  tra  li  due 
luoghi  CD.  Come 


Ci 
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Come  poi  fi  pofTa  ritrouare  il  computo  (opra  Io  Stru- 
mento,  faremo  col  fottopofto  esempio  manifefto.  Sia- 
no v<g.  li  due  numeri  tagliati  da  i  raggi  60.  &  3  4.  &  il  nu- 
mero de  paffi  I16.dc  venendo  all'operazione .  Prendi 
Tempre  1  oo«dalle  Linee  Aritmetiche  rettamente^  appli- 
calo traluerfalmente  al  maggior  numero  de  i  due  tagliati 
dai  raggi,  che  qui  e  60.&  fubito  prendi  pur  trafuerfal- 
mente il  numero  dei  paffi  3  che  qui  è  1  16.  &c  quefto  in- 
teruallo  accomoderai  trafuerfalmente  all'altro  numero 
de  i  raggi ,  che  qui  è  3  4-  &  fé  non  puoi  ,  applicalo  al  fuo 
doppio,triplo,  quadru- 
plo ,  ò  quello  che  più  ti 
cornerà  comodo:fia  per 
horaal  fuo  quadruplo, 
cioè  al  1 36.il  che  fatto, 
prendi  trafuerfalmente 
il  numero,  che  è  la  dif- 
ferenza tra  li  due  numeri 
de  i  raggi,che  qui  è  2  6. 
òpure  piglia  il  fuo dop- 
pio, triplo  ,  ò  quadru- 
plo fecondo  che  poco 
fa  fi  fece  l'applicazione 
onde  in  quefto  cafo  de- 
ul  pigliare  il  fuo  qua- 
druplo ,  cioè  ì  04»  &@}° 
quefta  diftanza  mifure- 
rai rettamente,  faluan- 
,do  in  memoria  il   nu- 


mero 
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mero  che  efla  coterrà,  che  nel  prefenre  effbmpio  farà  1 48. 
già  giuda  finalmente  le  Linee  Aritmetiche  à  (quadra  al 
modo  di  (opra  dichiarato,  il  che  fatto,  piglia  trafuerfal- 
mente  Tinteruallo  trai  numero ,  che  faluafti  in  memoria , 
&  il  numero  de  i  pafli ,  cioè  trà'l  1 48.  da  vna  parte,e<^ti  il 
il 6. dall'altra, &  quefto  mifura  rettamente  &  trouerai 
188.  quanta  à  punto  è  la  diftanza  cercata  E  D  C. 

Et  finalmente  quando  noi  non  poteffimo  mouerci 
nella  maniera  che  ricerca  la  paflata  operazione ,  potremo 
pure  nondimeno  trouare  la  lontananza  tra  due  luoghi  da 
noi  dittanti  in  altra  maniera  ,&  il  modo  farà  tale.  Sen- 
do  noi  per  eflempio  nel  punto  C  &  volendo  ritrbuar  lau* 
diftanza  trai  due  luoghi  AB.  pri- 
ma fecondo  alcuno  de  i  modi  di- 
chiarati di  (opra  mifuriamo  fepa- 
ratamentele  diftanze  trai  punto 
C  &  1%  &  l'altra  tra  fifteflo  C.& 
il  punto  B  &  fia  per  eflempio  la 
prima  pafli  8  5  o.  &  l'altra  $  3  o.& 
venendo  nel  fegno  C.  aggrottati» 
do  vna  cotta  dello  Strumento  al 
punto  AtCome  fi  vede  per  la  Linea 
CD  A.  traguardili  per  l'angolo 
C.  l'altro  termine  B.  notando  il 
numero  de  i  punti  DE.  tagliati 
dal  raggio,  che  fianov.g.i  s-mul- 
tiplica  poi  quefto  numero  in  fé 
fteffo  fa  22.5.  &  à  quefto  aggiu- 
gni  1000.  fa   iòilji  del  quale 


prendi  la  radice  quadrata ,  che  è  iox.multiplicapoi  la  mi- 
nor diftanza, cioè  5  3  0.per  eoo.  fa  5  3  oOo.il  quale  fi  di- 
uida  per  la  radice  pur  hora  tremata,  ne  viene  5  2  5*&:  que- 
ftomultiplicaper  la  maggior  diftanza,  cioè  per  850.  fa 
4i6250.il  qual  numero  deue  effer  finalmente  duplicato 
fa  892  5  00. dipoi  deuonfi  multiplicar  feparatamente  le 
duediftanze  ciafcuna  in  (e  fteflfafanno72  2  500.  *<^_^ 
2S900.  &  quefti  numeri  fi  deuono congiugnere  infiemè 
fanno  10054.00.  del  qual  num.  fi  cauerà  quel  duplicato 
di  fopra,cioè  892500.  refterà  r  r  o  9  00.  la  cui  radice ,  che 
e  3  4?-  farà  la  diftanza  desiderata  tra  gli  due  luoghi  A  B. 

Con  notabil  diminuzione  di  fatica  potremo  fare  il  co- 
puto  prefente  fopra  le  Linee  Aritmetiche,  &  il  modo  fi  fa- 
rà con  vn'eftempio  manifefto.  Pongafi,chela  maggior 
diftanza  fia  ftata  pafli  2, 5 o.  e  la  minore  1 04.  &  il  numero 
dei  punti  tagliati  dal  raggio  5  8.  Metti  le  Linee  Aritmeti- 
cheàfquadra,&  pofta  vnafta  del  Compaflb  nel  punto 
1 00.  slarga  l'altra  in  trauerfo  fino  al  numero  de  i  punti 
tagliati  dal  raggio,  e  he  qui  è  58.  &  confiderà  quanto  è 
quefto  fpazio  mifurato  rettamente  ,  &c  Io  trouerai  efler 
proftìmamente  1 1 6.  il  che  falua  in  mente^Piglia  poi  retta- 
mente il  detto  numero  58.  che  fu  de  i  punti  tagliati  dal 
raggio ,  &c  apri  lo  Strumento  fin  che  quefta  diftanza  s  ag- 
giufti  in  trauerfo  tra  il  punto  dei  1O0.&  quello  del  II 6. 
chefaluafti  in  mente  -f  &c  non  mouendo  più  lo  Strumenta 
prendi  col  Compaflo  la  diftanza  trafuerfaletràliduenu- 
meri  de  i  paflì ,  cioè  2  3  o.dc  1 04.  &  quefta  mifurata  retta- 
mente ,  ti  darà  in  fine  punti  1 5  o.  quanta  è  veramente  la 
diftanza  A  Br 

Q&S- 
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QVefte  fole  regole  per  mifurar  con  la  vifta ,  ho  giudi- 
cato, Difcreto  Lettore,  badar  per  hora  hauer de- 
fcritte,  non  che  fecondo  quefte  fole  fi  poffa  col  prefente 
Strumento  operare ,  effendocene  moltimme  altre,  ma  per 
non  mi  diffondere  in  lunghi  difcorfi  fenza  neceffità,ef. 
fendo  ficuro ,  che  qualunque  di  mediocre  ingegno  balle- 
rà comprefe  le  già  dichiarate,  potrà  per  fé  fteffo  ritrouar- 
nealtre  accommodatead  ogni  cafo particolare  ,  che  oc- 
correr gli  poteflè* 

Ma  non  folamente  haurei  potuto  diffondermi  più  affai 
nelle  regole  del  mifurar  con  la  vifta»  ma  molto,  &  molto 
più  ampliarmi  nel  moftrare  la  refoluzione ,  poflo  dire  d'- 
infiniti altri  Problemi  di  Geometria, &  di  Aritmetica,  i 
quali  con  le  altre  Linee  del  noftro  Strumento  rifoluer  fi 
potlono -,  poiché,  &  quanti  ne  fono  tra  gli  Elementi  d'- 
Euclide ,  de  in  molti  altri  Autori ,  vengono  da  me  con— a 
breuiffime ,  &  faciliffime  maniere  rifoluti;  ma  come  d«L_^ 
principio  fi  è  detto  la  mia  prefente  intenzione  è  ftata  di 
parlar  con  perfone  militari  folamente,  &  di  pochiilime 
altre cofe,  fuori  di  quelle  ,  che  à  fimili  profeflori  appar- 
tengono, riferuandomi  in  altra  occafione  à  publicare  in- 
terne con  la  fabrica  dello  Strumento  vna  più  ampia  de* 
{crittione  de  fuo  fuoi  vfi. 


IL     FINE. 


